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PROBLEMA 

Pubblicato dall' Accademia d' Georgo- 
rai di Firenze il dì 1 1. Novembre 

1767. 

/. Se la Tofcana fia fufeettìbile di una 
maggior moltiplicazione di befiiami 
propri alla coltivazione de 7 terreni . 

IL Quali fieno i mezzi da praticar/i 
in vijìa di quella moltiplicazione . 

HI. Come fi pojfano ere/cere nelmedefi- 
mo Paefe ipafcoli sì natura lische ar- 
tificiali , individuando le varie pian- 
te , etbe , e fogliami atti per efpe- 
rienza a fupplire al difetto de'pa- 
fcoli ordinari* 

IV. Qual commercio in cafo di quejìa 
moltiplicazione fi pojf'a fare di befiia- 
me sì nel? interno, che fu i confi- 
ni , e colli ftranieri. 



§1. 

Se la Tofcana fia fufcettibile di una 
maggior moltiplicazione di bcflia- 
mi propri alla coltivazione de* ter- 
reni , 

L Problema che io efamino mo- 
ftra fotto quali gloriofi Aufpicj fio- 
rifee la pubblica Economia Tofca- 
na, Un Sovrano Clemcntiflìmo il 
più illuminato» ed il più amante del- 
li fuoi Sudditi protegge efficacemente, 
e folidalmente fomenta la felicità di 
eflì, ed io nel fecondare le cure be- 
nefiche della più utile delle Accade- 
mie tenterò di contribuirvi al polfibi- 
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le -con qucfto qualunque fiaS fcritto, 
di cui farò veracemente contento , qua- 
lora non lia indegno di chi deve udir- 
lo , e di chi ne ha formato > e procedo 
V eccitamento . 

Valla , e complicata effondo la ma- 
teria per il breve ragionamento, che 
fc ne dee fare , averò V occhio più air 
ordine delle cofe , e alle maflìme ge- 
nerali, che agli fpeciali dettagli, on- 
de mi sforzerò di efTerepiù Economo 
politico, che fagace Coltivatore , od 
efpcrto Paftore. - - ~~ 

Pare a me che tanto farebbe il ve- 
dere fe la Tofcana fia fufeettibile di 
maggiore , e migliore coltivazione , 
quanto è il cercare fe fra fufeettibile 
di maggior moltiplicazione di beftia- 
mi propri alla coltivazione , giacché 
elTendo il Frumento l'oggetto princi- 
pale dell'umana fuflìilenza, il befa- 
nie ne forma il fecondo , o per me- 
glio dire tutti due mutuamente fi fo- 
itengono in modo che l'uno fenza dell' 
altro farebbe manchevole , e quindi 

(le- 
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Aerili tutti li altri, che a quefti uni- 
ti fono vere bali della pubblica Eco- 
nomia . 

Non è pertanto da maravigliar/] , fe 
le Leggi , ed i coftumi hanno avuta 
grandiflìma parte nella cofervazione , 
e bene fpeflo ancora nella diminuzio- 
ne del beftiame , e del di lui interno , 
ed efterno commercio . 

Tutte quante le fpccie degli anima- 
li, una volta che non lieno manfuefat- 
ti , e diretti dalla mano dell' uomo , fo- 
no aflblutamente dannevoli alla coltiva- 
zione, cui giovano altrettanto guidati 
che fieno dalla induftria del coltivato- 
re , e del paftore , i quali ne confcr- 
vano , ad accrcfcono certamente le fpe- 
cic, tifando di ratti i mezzi poflìbili 
fe convinti dalla utilità vedranno di po- 
ter fodisfare con tal mezzo prima al- 
li bifogni , e quindi alli deliderj . 

Conviene perranto che ceflìno di 
nuocere alla utilità del coltivatore, c 
del paftore non meno le cofe tìfiche , 
che le morali, e che anzi le une , e 

A 4 l'ai- 
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l'altre fi unifcano a proteggerla, e gio- 
varle . 

Col beftiame fi concimano i terreni , 
fi lavorano i campi , fi trafporrano i 
prodotti, fi alimentano , fi vertono , c fi 
felicitano li uomini, e tutto ciò con 
catena neceffaria lega , ed accrefee la 
coltivazione, ed il commercio. 

11 tempo determinato con mifura non 
permette V efame di tutta quefta mate- 
ria nella fua ampiezza ; fervirà perciò 
di averne indicati i fondamenti gene- 
rali , per riftringerc la queftionc pre- 
cifamentc alla moltiplicazione de' be- 
fliami propri per la coltivazione de* ter- 
reni , .e così di quelli che fono i più 
atti alla lavorazione de' terreni , ed al- 
la fecondazione di eflk, vale a dire del- 
le Vacche , Cavalle , Bufale , Pecore , 
Troie , e Capre , e di altri fimili qua- 
drupedi già introdotti , o da introdurfì 
nelle Campagne Tofcane » fullc quali 
fpccie lì può foftanziarc il bene reale 
della coltivazione, e del commercio t 
conforme procurerò di dimoftrarc. 

Cioc- 
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Ciocché fia della queftionc , fe l'ar- 
te del campo abbia data origine , ed 
aiuto all'arte Paftorizia , come nata pri- 
ma di quefta, od aH'oppofto,c cioc- 
ché lia delle conferenze, che fe ne 
potrebbero dedurre , certo è , che le 
regole generali per l'accrefeimento del 
beliiame ferviente alla coltivazione di- 
pendono da due principaliilimi fondi , 
cioè dalla proporzionata popolazione , 
e dalla conveniente diftribuzione del 
terreno in riguardo agli ufi dell' agri- 
coltura. 

La fola indefeffa attività del Gover- 
no tanto illuminato può decidere la im- 
portante queftione , fe il numero del- 
le braccia Tofcane fia proporzionato 
all' eftenfione del terreno Tofcano , 
e del di lui beliiame, onde io dedur- 
rò foltanto alcuni fatti fulla popolazio- 
ne attuale,e fulla detonazione de'terreni 
come capaci d' indicare i mali , ed i 
beni, che producono , per accennare 
quindi la regola di far ceifare i primi, 
e fidare i fecondi . 

La- 



Lafcio all' AFte medica le regole ri- 
guardanti la generazione, la /bruttura, 
la cura, e Y iftinto dell* Armento, e 
del Gregge facilmente reperibili anco 
negli Scrittori di Agricoltura , e Pafto- 
rizia, c lafcio agli attenti coltivatori , 
ed alli efperti partorì quelle della fcel- 
ta , dell' educazione , e confervazionc 
già praticate , ed a tutti note . 

Farò forfè un giorno per quefto ftef- 
fo Problema da Coltivatore, da Paftore 
e da Medico ; ma frattanto Y alta Sa- 
pienza di chi prefiede, krinaipffà del 
luogo , e T opportunità del tempo vo- 
gliono , che io ragioni folo delle re- 
gole tìfiche , e morali , che poffòno ge- 
neralmente convenire affi diverti Cli- 
mi Tofcani , prefeindendo dalle cir- 
conftanze locaK di qualche Territorio , 
cui la generalità fia difeonveniente . 

Dovendo pertanto dadi alla cu fio- 
dia , e tutela degli uomini per la nc- 
ceflaria fufiìfienza i manfueti gregei 
lanofi , e gli aratori armenti non da- 
rebbe la terra 
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„ // dovuto alimento ai lieti parti , 
„ Se ne* debiti tempi a fecondarla 
„ Non cadejjè la pioggia , e gli animali 
„ Propagar non potrian privi di cibo 
„ La propria fpecie e conferva** la vita . 
y, Ma quindi forgon le lucenti biade , 
j> Ne verdeggiano gli alberi ,? crefeendo 
„ Gravano i rami lar di dolci frutti . 
„ Qjtin di per lieti paf chi igraffi armenti 
„ Pg/j» le membra affaticate , e> ftanebe, 
„ E dalle piene mamme in bianche ftille 
„ Gronda fbvente il nutritivo ttrmre , 
99 i lor parti, ebri ,e lafcivi \ 
99 C(M* £00 ben fermo pie feberzan per P 
erbe:.. 

Gli uomini adunque , Ia terra , le 
pioggic , le forgenti > e il pafco.Io a- 
bondante f che danno vira , e folle- 
gno al beftiame , debbono- effere fu- 
fcettibili di quelle regole, le quali (ie- 
no confacenti alla natura , ed ali' arre ! 
giacché V induftria degli abitanti attuali 
della Tofcana , il Clima , e la brut- 
tura del di lei terreno , le forgenti f 
ed il pafcola fono tali in ragione del- 
le 
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le di loro intrinfcchc qualità , e di 
quelle che potorio ricevere dall' arte, 
e dalla indiiftria , che fi pofFono age- 
volmente inoltrar capaci di far vege- 
tare tutte le più deliziofc produzioni , 
c di dar foftegno , e vita , come già 
dimoftrano li mufei Tofcani , a tutte 
le fpccic degli animali propri di qua- 
lunque Clima $ onde feguitare la rego- 
la ! Et pecus omne tenendum eft . 

E' opera immenfa, e però penderò 
vano per un privaro che voglia ad- 
durre le qualità di tutte J'^fpotiziomV 
di tutte le produzioni , e di tutte le 
cagioni , dalle quali è derivato , e de- 
riva l' augumento , o diminuzione del- 
la popolazione del beftiame, e delle 
produzioni ftefle; non farebbe però nè 
Vana, nè difficile fe quello rifpcttabi- 
liflìmo ConfefTo colla facilità con cui 
acclamò le proporzioni di un fuo Ac- 
cademico ,aveffe poi avute le fufficien-» 
ti forze per fare cioè una Storia della 
Coltivazione di tutti quanti i luoghi , 
ed efpofizioni Tofcane , c de' beni , e 

de' 
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de' mali di efla , affinchè dopo pote(Fe 
fervirc di un corpo completo di efpe- 
rienze delle varie buone, e cattive^ 
coltivazioni Tofcane. E* mancata iìn- 
qui quella così utile operazione , e pe- 
rò parmi , che per quefto breve fcritto 
fiaaflòlata necellità di dividere colla 
fcorradel favio Columella lib. i.cap. 
i. il fuolo Tofcanoin tre diverfi gra- 
di di clima, cioè I. in Montagne, II. in 
Colline , III. in marittime Pianure ; tre 
gradi tutti ottimi , e neceffari per fu- 
ftenerc prodigiofa quantità di bcflia- 
mi. 

E' verità di fatto vifibile , e perma- 
nente che il primo grado di clima 
non può a motivo del freddo , e della 
neve foftenere nell* Inverno il fuo be- 
ffarne , ne può il terzo grado a motivo 
del caldo, della fcarfezza delle acque, 
dell', infetti mordaci, e di alcun altro 
feoncerto , foftenere nelP Eltate quella 
maggior porzione di beftiame groflb, 
e più ancora del minuto che gli con- 
verrebbe | e di cui fra poco ragig- 

ne- 
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nerò più fpecilìcatamente , onde che 
i popoli dell'uno, e dell'altro grado 
fono in neceflirà di ufare mutuamente 
de' loro pafcoli ordinari iemali , ed 
eftivi, facendo per ciò li Paftori la 
vita delli antichi Patriarchi/ 

Il fecondo grado aiutato dalla popo- 
lazione , dalla natura , e dall' arte foftie- 
ne da fe fteflo la maggior parte del 
fuo beftiame , ma il primo , il fecondo, 
ed il terzo non poflbno confiderabil- 
mcnte accrefeerne il numero , fe non il 
ftabilifcono regole più ^mnv©nicnti^ll* 
attuale campe (Ire Economia generale, 
ed alla fpeciale di elfi . 

Ognuno fa che la bafe radicale-delia 
campeftre Economia è quel maggior 
numero di uomini , che lavorano i ter- 
reni, e le materie prime, ed ognuno 
fa che (prefeidendo dalla popolazione , 
e qualità delle Campagne Tofcane,delIe 
quali hanno lafciate fcritte alcune cofe 
Polibio>Plinio,Tirolivio, Virgilio, Ruti- 
lio , Numaziano , ed altri antichi Scritto- 
ri) quefta forte di uomini due fecoli fa 

era 
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era nelle montagne, e nel litforalc, poco 
meno che il doppio della odierna, e 
che a quefta ftefla proporzione era la 
coltivazione , ed il beftiame . 

Le prefenti Deputazioni con tanto 
fenno, e maturità formate fapranno 
bene quali fono ftate le caufe non 
improvvife , e generali per lo più paf- 
feggere , e di poca durazione ; ma le 
lente , ed intelaine , parte originate 
dalle prime, fempre defolatrici per- 
che permanenti , dalle quali nel corfo 
delli due indicati fecoli è nata la dimi- 
nuzione dei lavoratori, perciò anco 
del beftiame * e della coltivazione ; c 
fapranno di più fe le regole tenute dall' 
antica Roma , e dalle più eulte Nazioni 
fieno applicabili alla Tofcana , onde 
far ceflare fimili cagioni quanto necef- 
farie a faperfi, e correggerti, altrettanto 
intempeftive per quello breve fcritto, 
in cui li propone Colo di meglio diri- 
gere la popolazione attuale , e la cam* 
peftre Economia. 
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Credo adunque di dire qualche cofa 
meno del vero fe (appongo che nelle 
Campagne Tofcane pofla elfervi una 
decima parte di lavoratori , la quale 
non addetta, nè applicata ad alcuna 
(labile coltivazione, od arte, comune- 
mente denominata=Pigionali=potrebbe 
utilmente fervire alla moltiplicazione 
del beftiame una volta che la pubblica 
Economia ufafle de* mezzi non diffi- 
cili a trovarfì per voltare a vantaggio 
del beftiame quelle mani , che òggi a 
danno della coltivazione vivono fe non 
di furto , ficuramente pei* la più gran 
parte colli frutti fpontanei del fuolo, 
e così còlle caftagne , colli fanghi , e 
prugnioli , colla cera , miele , colla 
manna, colla caccia, e pefca,e con 
altre sì fatte cofe prodotte dal ter- 
reno , c dagli animali , fenza lavorazio- 
ne , o fatica , e cofe le quali farebbe 
bene che dovelfero fervire al comodo 
maggiore di quelli , che fono applicati 
alla (labile coltivazione . 

> La 
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La fcarfezza dei lavoratori in mol- 
ti luoghi Tofcani , e fpccial mente del 
primo , e del terzo grado di clima , ob- 
bliga i padroni dei terreni coltivati a 
fervirfi di gente collettizia , e vaganre, 
pochi/Timo di/limile daiPigionali,perchè 
nel breve fpazio di tre , o quattro niefi 
guadagna P occorrente per la fuflìften- 
za dell'intero anno; e vive sfaccenda- 
ta il refìante, quando potrebbe utilmen- 
te fervire P intiero anno alla (labile col- 
tivazione , ed al beftiame, purché fi 
ufaflcro i mezzi neceflari a quefto be- 
ne imporrante fine. 

Le poche ftrade carreggiabili nel fe- 
condo grado , e la quali ailoluta man- 
canza di sì fatte ftrade nel primo, e 
nel terzo grado in vece di fomentarne 
la formazione per opporfi alla progref- 
fiva diminuzione degli abitanti, e del 
bcfUame, come altrove è feguito , e fo- 
flenere la campeflxe Economia , ha cre- 
fcìuto il numero delle Caufe lente , e 
defolatrici ♦ 
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La legislazione Tofcana , <ùr maxima 
parvo tempore molimnr , sì la legisla- 
zione ragionando di tutt' altro che dell' 
abbondanza de' prodotti , e della liber- 
tà , nella contrattazione di elfi , e pe- 
rò dei mezzi necedari per la fuftìiìen- 
za, fi è unita ancor ella a produrre lo 
fleflb effetto . GP immeniì Sratuii delle 
città dominanti , la iMagiftratura, e Leg- 
gi di quella unite alle coftumanze , le 
quali parlando ad un popolo induftriofo 
meglio era che tacelFero , hanno forfè 
tolte le cagioni dcfolatrici , e ne han- 
no direttamente, ed indirettamente ac- 
crefeiuto il numero ? GÌ' infiniti Statuti 
non dico d* ogni Terra , o Cartello , ma 
fin anco d' ogni Villaggio , rifpetto a 
fe fieiTijed alti fuoi vicini hanno forfè 
prodotto un effetto diverfo dagli primi? 

Le gravezze , e le leggi che diedero a 
quelle forniate governo , benché giuflif- 
(ime in orig : nc nccc^anc >. e proporzio- 
nnrc non eiVendoii potute adattare alla 
forza della diminuita popolazione, ecol- 

• 
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thrazione, e perciò ri marte nella primiti- 
va efiènza , hanno forfè tolto od augu- 
mentato i mali di elle ,e di rutti gli altri 
pubblici ftabilimenti di economia , e 
commercio ? 

La materia delle gravezze fui beftia- 
me troppo delicata , e troppo compo- 
rta non permette di poterne qui fare un 
efatto dettaglio , e quegli che ne hanno 
la cognizione , eflendo obbligaci di ri- 
guardarla come vero depofiro non 
hanno potuto comunicarla a me che 
fprovvifto affatto di autorità , e di fatti 
non ho poturo che dedurre da incer- 
tiflìmi fuppofti , confeguenze ancor più 
incerte, conditemi nel figurare che fe 
mai le gravezze fui beftiame aflbrbif- 
fcro, come c molto verifinulc, due 
terzi del prezzo di ciafehedun capo , in 
quello cafo lì potrebbe agevolmente 
rifolvere il dubbio , fe quelle gravez- 
ze fieno Hate laCatrfa principale, od 
almeno una delie più potenti cagioni 
della diminuzione del befiiame, della 
negligenza degli pafcoli ordinari , e dei- 
fi 2 la 
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la quafi totale oblivione delli prati ar- 
tificiali anco nei luoghi , nei quali più 
converrebbero. 

Dopo varie, ed anco lunghe, ed e- 
fatte dililgenze da me inutilmente fat- 
te full' origine dei veri diritti delle Co- 
munità , e del pafcolo pubblico Tofca- 
no efiftente nel primo , e nel terzo gra- 
do di Clima , fpero, che quefto illuftre 
Confeflb non difapproverà la mia fup- 
pofizione , fe paragono alli diritti de* 
Municipj , e Colonie, ed alli e agri fcri- 
pturarj , ardimi , fubcefivi , compafeui, 
faltus ec. = dell' antica Roma, il diritto 
delle Comunità odierne , e del pafcolo 
pubblico . Trovo però fralla Romana 
Economia pubblica , e la noftra fpecial- 
inente quanto al prefente fccpo la ef* 
fenzialiiTima differenza (Ciocché fia fla- 
to dalle Contee DuceeScudalfcie, Gua- 
fbldie , e del Glandatico , Erbatico , ed 
Efcat ; co del medio Evo) che alli Mu- 
nicipj , e Colonie , ed al pubblico pa- 
fcolo non fi sdegnavano che li campi* 
occupatori , fubeciivi , faltus * , e fi- 
nii- 
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mili, ma non mai la proprietà de* ter- 
reni , che potevano clìerc utilmente la- 
vorati dai privati , nè fi fiflava la con- 
tribuzione , o taflà , o fervitù del pafeo- 
lo fopra i campi de' privati , come og- 
gi fi pratica in molti luoghi Tofcani , 
e quindi è forfè, che più floridi erano 
allora di quel che oggi fieno il Littora- 
le noftro , e le Alpi . Or quefti diritti 
e maffime odierne hanno forfè accre- 
feiuto , o diminuito il numero degli uo- 
mini produttivi | e del beftiame ? han- 
no forfè migliorate, o deteriorare le 
vere maffime della pubblica Economia? 
hanno forfè accresciuto , o diminuito il 
bene delle Comunità , del pafcolo pub- 
blico, ed in fomma della campeftre Eco- 
nomia ? 

Qualunque fempliciffima nozione-, 
delle cofe Tofcanc è baftante a decide- 
re quefte queftioni , e tutte le altre fu- 
balterne da effe derivanti , ed io par-, 
lo a perfone fommamente. fcienziare> 
per liberarmi daun efamé che farebbe 
per me critica , e forfè troppo minu^ 
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ta per un* Accademia . Quefte adunque 
ed alcun* altra da queite poco difforme 
fono le Caule generali tìfiche , e mora- 
li , dalle quali per mio avvifo c nata 
la Deteriorazione della Campeftre Eco- 
nomia fpecialmente del primo , e del 
terzo grado di clima * e per confeguen- 
za di quel maggior numero di beflia- 
me, che ii trova fcritto negli pubblici 
libri , c memorie. . -v ' • 

Venendo adeflb alle Caufe fpeciall 
fifichc, e morali di ciafehedun grado 
di clima io per me, dubito che la prò- 
gtelìiva decadenza degli pochi terreni 
delle montagne deftinati per le femen- 
ze frumentacee, originata dalle piog- 
ge, e più ancora le jeareftie del fcco-' 
lo XVI. defferogran pregio a tutte le : 
cofe frumenracee , e perciò gli Mon- 
tagnardi a mifura del bifogno, c del 
pregio andaifero ritrovando nuovi ter-, 
reni per femcmtarli, diltt uggendo , o 
diminuendo buona parrc delle bofea-.. 
glie di Faggi , e di qui ila nata la de- 
teriorazione del pafcolo i eftivo , c del- 
le 
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le bofcaglie ftctTe, in modo che do- 
vette la potefìi legislativa impedirne 
il temuto profeguimento. Quindi Umil- 
mente il desiderio sfrenato de'Monta- 
nari di continuamente fementare i ter- 
reni nuovamente shofeati troppo facili 
perciò ad eflcr danneggiati dai geli , 
dalle nevi , e dalle piogge in danno non 
meno delle femente che del pafcolo; 
ma non per quefto fi ha da conclude- 
re che quefto primo grado di clima non 
iia fufeettibile di maggior moltiplica- 
zione di beftiame , giacche un calco- 
lo ragionato fulla eftenlìone reilata tut- 
tora coperta dagli caftagni , ontani , e 
faggi , potrebbe dimoftrare che fono 
T Alpi , e Montagne Tofcane capaci 
di foftenere neir eftate maggior nume- 
ro di beftiame deir odierno , etfendo co- 
fa a tutti nota, che tali tcrritorj di 
frefe' aria , ed abondanti di acque pof- 
fono confervare con poco pafcolo , pur- 
ché ben regolato , quel maggior nume- 
ro di beftiame , da cui c'u da mezzo fe- 
w/o fa il ricavava per prezzo xlel pa- 
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fcolo pubblico del Lirtoralc un terzo 
più di quel che oggi lì ricava , tanto 
è vero che le Montagne, e le Alpi fo- 
no fufcettibili di maggior numero di 
beftiame , non ottante la grave dimi- 
' nuzione delle bofcaglie di effe . 

Degli fconcerti del primo grado ha 
partecipato più che molro buona par- 
te del fecondo, ed in particolare do- 
po il gran gelo del 1709. che diede 
immenfo pregio all' olio, ed al vino 
che per caio non tolfe , cui fono (ta- 
te anco più pregiudiziali le nevi, i ge- 
li , e le acque , a motivo delle afiìdue 
lavorazioni convenienti , e neccfTaric 
alla coltivazione delle viti , ulivi , frut- 
ti , gelli , e di tutte le femenze necef- 
faric per foftegno degli uomini , e del 
beftiame . Sconcerti ai quali non prov- 
vedere mai il coltivatore , od il pallo- 
re , fe prima non forge fra voi , o vir- 
tuolitfìmi Accademici , alcuno che be- 
ne feiente della pubblica Economia , 
e de' beni 9 e de* mali delle campagne 
Tofcanc in fe iteffe confiderate , ed 

an- 
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anco in rapporto alli aiuti che ad al- 
cune di loro fi poflbno nuovamente 
dare , vada dettando le convenienti re- 
gole, o per meglio fpiegarmi, vada-, 
delincando una qualche ruftica archi- 
tettura di podere fituato non meno 
nel Poggio , nella Collina , nel Piano ec. 
diftribuifea poi il di lui terreno con 
quell'armonica proporzione, che farà 
la più aggiuftata per dar foftegno al 
Fondo , al Padrone , ed al Coltivatore . 
Individui la porzione del fuolo che 
dee fervire alla fementa del grano , 
ed alle altre annuali Temenze, la por- 
zione che dee fervire alle piante ar- 
boree , e loro conveniente diftribazio- 
ne , la porzione che deve fervire per 
il bofeo , ed infieme per la paftura na- 
turale, la porzione che dee fervire 
per i prati foliti, e per li artificiali, 

la porzione ma troppo breve 

è il tempo, ed a me reità del viag- 
gio da fare . Un uomo dico di tal tem- 
pra può folo illuminare i frenetici col- 
tivatori per diilorgli dal rovinare 

cam- 
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campagne montuofc, e le foftanze del 
padrone. Specchiatevi di grazia nei 
mali di Monremurello , del Chianti, 
e del Cafcntino, e di alni limili mon- 
ti , e notare bene i vantaggi de* pog- 
gi della Nicvole, di Pefci^ , e di altri 
a quelli limili , e poi vedrete fui fat- 
to quanto lia necellàrio un tal uomo . 

Di numero, e di pefo all'ai mag- 
giore fono li feoncerti che li trovano 
nel terzo grado. Ivi il padrone del 
terreno non è padrone del pafcolo, 
che in elio nafee . Il pubblico, o fie- 
no le Comunità molto polì'eggono di 
terreno, e di pafcolo, ed altrettanto 
trafeurano. Le folte bofeaglie, e li 
molti fterpeti non buoni perii beftia- 
me fono ricovero di mordacillìmi in- 
fetti . Le molte, e 'venefiche efalazio- 
ni delle foglie, e dell* erbe imputri- 
dite guadano V aria , ed il pafcolo . La 
fearfezza delle forgenti di acqna fa- 
lubre , T afloluta mancanza delle fonti 
artificiali peri tempi afeiutri dell'in- 
verno , e più ancora dell' citate , fono 
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di grave incomodo al bcftiame. Le^ 
acque (lagnanti , e limacciofe polle in 
moro dalle Bufale, e quelle che infri- 
gidifcono i terreni , non fono poche , 
né di piccolo conro . L 9 . eiìrema con- 
fusone , con cui ogni genere di beftia- 
rae può a fuo talento aflaltare , e non 
mangiare , ma guaftarc in breviffimo 
tempo , e diftruggere la maggior par- 
te del pafcolo pubblico, è un punto di 
mal intefa Economia del pafcolo flef- 
fo,e del beftiame. La quantità ftcfla 
del beftiame, la qualità del pafcolo 
pubblico, e più ancora il modo di 
tifarlo hanno prodotto Y effetto , che 
fi è penfato di fupplire foltanto alla 
neceffirà affoluta delle Capre r e dellc^ 
Troie figliate per liberarle dalle incte- 
menze dell' aria colli ricoveri deno- 
minati Caprarecce^ e Porcarecce r, e 
li è affatto dimenticato , o refo im«* 
poflibile il fare limili ricoveri per rutì 
te le aitre fpccie di beftiame , tutto 
perciò coftretto a foffrire neiT inver- 
no F ingiurie della ftagionci e la con* 
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fccutiva troppo ftefa , e frequente mor- 
talità . 

Il fale tanto buono, e neceflario 
per confervar fano V armento , il greg- 
ge , ed i prodotti di erti; il prezzo 
crefeiutone per falfo comodo delle 
Comunità ma dove mai mi con- 
duce la mia imprudenza ? Dove P o- 
nefta libertà , di cui godiamo in que- 
llo tempo il più beato per la Tofca- 
na felicità ? Io immagino , e forfè an- 
co vaneggio , e temerei di fognare , 
fe non vedere già V umiliato Leone 
Tofcano pieno di fiducia per il fuo 
riforgimento implorare colvoftro mez- 
zo, o valenti Accademici , dal fuobe- 
neficentilfimo Nume Tutelare il rime- 
dio per quefti filici , e morali feonctr- 
ti, ond* egli ergendo poi V altiera fron- 
te col ravvivare, e confumare i pro- 
dotti po(Ta tributarli un' offerta degna 
della fovrana Magnanimità . 

Lungi dal presumere vanamente di 
aver indicati tutti quefti feoncerti co- 
me vere cagioni della decadenza di va- 
^i 
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rj Territori , non ho intcfo di far al- 
tro che addurre delle verifimili con- 
getture per fpiegare V odierna diminu- 
zione del beftiame, della quale per mag- 
gior chiarezza ho (limato di ragio- 
nar quivi con più fpecialità , come già 
promifì 

-Nunc Veneranda Pa/es Magno nunc 
ore pmandum. 

Scendono dal primo, e fecondo grado 
di Clima nel terzo per li pafcoli ordinari 
dell' Inverno non meno di centottanta- 
mila capi di beftiame minuto , e circa 
fei mila capi di beftiame groflo ; ma que- 
fta benché fembri oggi prodigiofa quan- 
tità di beftiame, non è però che forfè 
due terzi, o licuramentc la metà me- 
no di quella , che un fe colo , e mez- 
zo favi fccndeva, giacché circa que- 
llo tempo per prezzo del pafcolo pub- 
blico li ricavava non meno di circa qua- 
rantamila feudi, oggi ridotti a dieci- 
mila, e non più. 

Nel fecondo grado di Clima non 
manca certamente una molto regionc- 

vo- 
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vole quantità di befliame da lavoro, 
ed anco ad ufo di armento , e di greg- 
ge , ma manca in e(ìb grado il comodo 
di poterne educare la quantirà occor- 
rente, cui fi fuppbTce per unaconiide- 
rabile parte nella feguenTc maniera . Li 
noftri Confinanti , e quelli fpecialmen- 
te , che abondano di Prati, e di pafcoli 
domeftici nei meli deirEltate,e deir 
Autunno , vanno comprando dagli abi- 
tanti del terzo grado dei vitelli in nu- 
mero molto confidcrabile , e quegli co- 
sì comprati ingraflano , e manfuefanno 
per poi tornare a vendercene pochi mefi 
od ai più un anno dopo la compra , buo- 
na parte per il prezzo doppio di quel- 
lo , che fono a loro coltati , ed in tal 
forma dagli abitanti del fecondo grado 
fi furroga, e conferva il beftiame da la- 
voro * ma non cosili può fupplire ali ' 
occorrente quantità dell' armento, e del 
gregge , a motivo della fcarfezza de'pa- 
fcoli ordinari , e degli artificiali. 

Nel terzo grado un feco/o , e mezzo 
fa eiiilevano , ed ivi aìiiduamente pa- 

feo- 
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(colavano non meno » di dugentomila 
capi di beftic minute ridotte oggi a cen- 
toventimila in circa, ne meno di fef- 
fantamila capi di bellie grolle ridot- 
te oggi a trenta mila in circa, e vi 
elidevano, non ottante li già accenna- 
ti (vantaggi del Pafcolo pubblico, allor- 
ché tanto di grano air incirca vi fi fo- 
mentava, quanto oggi Tene raccoglie, e 
così vi eiilìeva] oltre al maggior nume- 
ro del beftiame forefticro nell* Inver- 
no [ quello numero , quando a motivo 
delle Temente vi 11 trovava un' aliai mag- 
gior quantità di pafcolo dome dico , e di 
campagna pulita, le quali cofe face- 
vano efter meno dannoli Ji fvantaggi 
del pafcolo pubblico , talmente che 
chi prendere oggi ad elaminar la que- 
ftione , fe la diminuzione delle femen- 
te abbia fatto diminuire il beftiame, o 
la diminuzione del beftiame abbia 
fatto diminuire le fornente, troverebbe 
che il pafcolo, le femenre , la piccola col- 
tivazione , la popolazione , e tutte le 
altre ball della umana fuftiftenza fono 

co- 
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cofe tanto connette , che o prima , ó 
dopo , o più ) o meno hanno tutte 
mutuamente ed ugualmente l'offerto, 
e tutte meritano i riguardi che glifo* 
no dovuti per arrecarne almeno la pro- 
grediva decadenza . 

In Comma perdonate , o Uditori u- 
niaruflhm, fe io con troppa franchez- 
za azzardo non fenza ragione , che-, 
tanto ricavavano circa due fecoli fa_. 9 
ed ancor più , li abitanti della Tofca- 
na dalla coltivazione, e dal beftiame , 
che fempre è Itato , e fempre farà da 
effa infcparabilc , quanto oggi ricavano 
le Città Tofcane dalla rifpettabilifllma 
negoziazione delle fete , anzi non fa- 
rebbe per mio avvifo opera inutile, o 
vana , fe alcuno fra voi , che ne liete 
più di ogni altra nazione capaci , an- 
dato gradatamente dimoftrando , che 
fenza avere un occhio fempre vigilan- 
te per fare che crefeano le braccia no- 
ftre a mifura dell' aumento di tutti i 
potàbili rami di Agricoltura , e Com- 
mercio, faremo fempre nelle critiche 

cir- 
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circoftanze di vantaggiare per un ver- 
fo , e perdere per V altro , e forfè for- 
fè potremo dubitare delle incomode 
confeguenze , delle quali fu dubitato in 
Francia nel iMiniftero del Celebre Du- 
ca Sully . 

Concludo per fine che è opera mol- 
to fuperiore alle forze mie V accenna- 
re le gradate decadenze di quello co- 
sì prodigiofo numero di beftiame , ed 
è opera fuperiore alle forze di chiun- 
que privato quella di andare efaminan- 
do la decadenza , la qualità , V eflcn- 
fione , ed ogn' altro requifito del fuo- 
lo Tofcano , per dimoftrare aritmeti- 
camente quante , e quali farebbero le 
fpecie delle beftie proporzionate , 
convenienti al fuolo fteflb . Ciocché fi 
può fondatamente afferire è , che la na- 
tura , ed il moto non fi fono rivoltate^ 
contro le campagne Tofcane nelle qua- 
li vi efifteva , e pafcolava un* affai più 
prodigiofa qaantità di beftiame , riful- 
tante da tutti li pubblici regiftri , on- 
de fembra cofa dimoftrata, che fe vi efi- 

C fte- 



fteva una volta maggior quantità di be- 
itiame della odierna , fi deve per ne- 
ceffità credere anco fufcettibile di quel* 
la maggior moltiplicazione di cui fi cer- 
ca, od almeno di quella che potrà ck 
fere corrifpondente , o poco minore* 
aif antica . 




Quali fieno i mezzi da praticarfi in 
vi fi a di quefta Moltiplicazione . 

LI mezzi da praticarfi in vifta della 
moltiplicazione altri fono genera- 
li capaci d'influire mediatamente, ed 
altri fono fpeciali precifamente , ed 
immediatamente atti a produrre V ef- 
fetto di cui fi ragiona . 

Li generali , e mediati fi riducono 
a quattro fommi capi . Primo alli mi- 
glioramenti delle ftrade, fiumi, ed ac- 
que pregiudiziali alli terreni , e btsftia- 
me. Secondo a quella ruftica archi- 
tettura che infegna la regola conve- 

nien- 
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niente , e proporzionata a tutti li ufi , 
e comodi , che debbono contenere 
i Poderi delle Montagne , delle Col- 
line , e delle Pianure, convenie me di 
più all' efpofizione del fuolo , alla qua- 
lità delle piante, delle Temenze tutte , 
e relative quantità di efle , c della pi- 
ttura naturale , ed artificiale • Terzo al- 
la legislazione , e gravezze reali , Pro- 
vinciali | e Comunali più compatibili 
colli prodotti del terreno . 

Quarto alla negligenza , e trafeura- 
tczza d elfi amminiftratori de' beni del- 
le Comunità , fcacciata dalla induftriau 
de' privari, che altrove è flato detto 
in brevi note ■ Definizione de* Co- 
muni = onde ridotte tali cofe , o mezzi 
allo flato , e convenienza occorrente^ 
poflanp dare come daranno certamen- 
te potentiflirao influito mediato alla., 
defiderata moltiplicazione , 

Numerando poi i fecondi io per me 
credo che V attuale Popolazione , o fie- 
no li Pigionali più congniamente di- 
retti, e favoriti, le acque pofte con 

C 2 ar- 



arre per comodo del beftiame , ove per 
pura negligenza, o miferia fono man- 
cate. Il Pafcolo pubblico amminiftra- 
to , e goduto dalli proprietari de' ter- 
reni, e perciò più economicamente ufa- 
to , e quindi la ficura fiducia di veder 
foriere i ricoveri necellari per difen- 
dere il beftiam e dalle inclemenze dell' 
aria ; Le bofeaglie delle montagne me- 
glio confenrate ; quelle del Littorale^. 
ridotte più confacenti alla pitturati- 
la buona aria , alla coltivazione , ed 
all' interno , ed efterno commercio ; 
Il fale nella quantità , e prezzo conve- 
nevole all' armento, al gregge, ed 
alli prodotti di efli faranno fìcurilfiini 
mezzi per favorire immediatamente , e 
proteggere l' utile del coltivatore , e 
del paftore, e duplicare perciò nelle 
quantità, e qualità convenienti a cia- 
fchedun gfado di Clima V armento , il 
gregge, e perciò anco il concime, no- 
ceto ri , e propri per la coltivazione , 
fol che voi o valentiffimi Accademi- 
ci imploriate dalla Sovrana Munificen- 
za 
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«a di tutti quefti mezzi , od almeno 
degli più precifamente occorrenti all' 
intento colle debite maniere la polli- 
bile conceffione . 

§. IIL 

Come fi pojfano crefcere nel medefimo 
Paejè i pafcoli s) naturali che ar- 
tificiali individuando le varie pian- 
te > erbe, e fogliami atti per e- 
fperienza a fupplire al difetto dei 
prati , e dé> pafcoli ordinar) . 

S Ono due i modi colli quali fi Co- 
gliono tenere i beftiami, cioè ad ufo 
di armento , e gregge , ed ad ufo 
di fondo iftrutto, o fieno linimenti 
del fondo ; e due fono anco i fini prin- 
cipalii per i quali nel primo , fecondo 
c terzo grado di Clima fi fa ufo del 
Beftiame , e così jt. per quella nego- 
ziazione che fi foftanzia nel pronro 
efito della carne , e de* prodotti dello 
fteflb beftiame; IL per la negoziazione 
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che tende alla confervazione degli 
finimenti del fondo,, e però per fur* 
rogare il nuovo al vecchio beftiamq 
da lavoro. 

Voi fapcte beniflimo uditori le re- 
gole , ed i beni di quelli due modi di 
tenere il beftiame , e di quelli due fi- 
ni, ed io fc non temefle di abufare 
del tempo, e della voftra pazienza, e 
fe altrove non mi chiamale la mate- 
ria, potrei agevolmente accennar qui 
per un più compiuto efame le confe- 
guenze che ne derivano in rapporto 
alla pubblica Economia, 

Vuole il mio dovere che io dicau 
alcuna cofa fulla quantità , e qualità 
della paftura . Vi ho adunque accen- 
nata predo a poco la prodigiofa quan- 
tità di beftiame del primo , e del te> 
zo grado, e voi ftefli potete da que- 
da argomentare che confiderabiliifima 
deve effere quella pure del fecondo . 
Se a quefta quantità vi fe ne aggiun : 
ge una poco appreiTo fimilc quantità, 
a me fembra , che la fola paftura na- 
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corale , o fieno li pafcoli ordinar; , u fa- 
ri con regola , e mifura , debbano ri- 
chiamare le noftre cure» od almeno 
che efli debbano effere il noftro prin- 
cipale oggetto. 

Al primo, ed al terzo grado con- 
vengono le Vacche , e Cavalle in for- 
ma di armento , e convengono anco 
le Pecore, le Troie, e le Capre in- 
forma di gregge ; ma a quefto armen- 
to , ed a quefto gregge , che è in ne- 
cefluà di fpaziare , e di godere di una 
immenfa quantità di pafcolo , non può 



che effendo di natura diverfa perchè 
comporta di molte fpecie d' erbe , de- 
ve anco avere diverfa coltivazione , 
adunque è forza contare fulle già ac- 
cennate regole della campeftre Econo- 
mia per ottenere Y occorrente quanti- 
tà di pafcolo ordinario • 
- Non è quivi mia intenzione di de- 
cidere full' utile , o pregiudizio dell' 
efiftenza delle Bufale , ma di aflerir 
foltanto , che in ogni cafo elle con- 
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vengano al folo terzo grado in modo 
di armento, giacché ivi folo li può 
.trovare la bolcaglia, che le difenda 
dal freddo ad effe dannofo , ed ivi fo- 
lo fi trova in fomma ciocché pub van- 
taggiare quefta fpecie. Or ficcomcL* 
fembra a me efler mezzi ficuri li già 
indicati per il pafcolo ordinario 9 così 
mi pare opera troppo vada, e però 
poco effettuabile Y indicare per quefta 
fpecic, e per tutti li altri armenti , e 
greggi i modi di crefeere i prati arti- 
ficiali , comecché 

„ Tal varj ban vario odor , che gli 
conduce 

„ Ne 9 pafebi a lor falubri, e gli co* 

ftringe 

» A fuggir dal mortifero veleno. 

All' aumento , ed alla buona Econo- 
mia de* pafcoli ordinar; certo è che può 
fommamente contribuire oltre alle co- 
fe già dette * il modo di tener più cu- 
fioditi , più coperti dall' ingiurie dellc^ 
fiagioni , più manfuefatti , e migliorati 
nelle fpecie , ed in fine più congrua- 

men- 
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mente adattati alla natura 9 e qualità de* 
Terreni, e della coltivazione quefti ar- 
menti , e quefti greggi , giacché per 
modo di efempio le Pecore efpoflc il 
giorno piovofo non folo , ma anco le 
notti jemali air aria , le Vacche , e le 
Cavalle tenute più da beftiame falva- 
tico che doineftico , le Troie , le Ca- 
pre, e le Bufale tenute indiftintamen* 
te in ogni terreno , ed in ogni clima , 
ed altre sì fatte trafeuratezze fono co- 
fe , che meglio dirette , e regolate con- 
tribuirebbero molti/fimo ad ufare de' 
pafcoli colla giù fta regola » e mifura^ , 
dalle quali foltanto fi può ottenere 1' oc- 
corrente quantità de* pafcoli ordinarj . 

Al fecondo grado convengono cer- 
tamente tutte le fpecie di beftiame già 
indicate poco fa , e convengono i Mu- 
li , gli Afini noftrali , e di Malta , i Ca- 
meli , le Vacche d* America , le Peco- 
re di Spagna, ed ogn' altra qualità. 
Ma tutto quello ballarne non li con- 
viene fe non in quanto fia, o ferva 
per finimento del fondo, o fufficien- 

te- 
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temente manfuefatto, e domato. Le 
fole Pecore, e forfè anco le Vacche 
in forma di gregge , e di armento pof- 
fono utilmente tenerti in moltiflìmi 
luoghi dello fteflo fecondo grado , ma 
non mai le Bufale, le Troie ,. e le Ca- 
pre , come quelle che pollono recare 
gravi/fimi danni all'attuale coltivazio- 
ne . Adunque genericamente parlando 
a quefto fecondo grado pofTono util- 
mente convenire non tanto il miglio- 
ramento, ed anco P Economia delle 
pafture naturali , quanto P aumento 
delle praterie, e delle femente di tut- 
te P erbe , di tutte le piante , e di tut- 
ti i frutici buoni per il foftentamento 
d'ogni fpccie di beftiame . 

Cofa molto agevole farebbe per me 
P unire a quefto ferino un copiofo 
Catalogo di erbe, foglie, ghiande-,,' 
frutti , e frutici , ed in fomma di tut- 
to il regno vegetabile ridotto alle fue 
claffi quali tutto buono per tutte le 
fpccie del. beftiame generalmente pre- 
fo , fe non crederti che la quantità , e 
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la divertì tà di eflò rendeflero il mio 
Catalogo buono al più per un Giar- 
dino botranico, non che per un Coltiva- 
tore > o Paftore. Poflo bensì confermare 

Efappia pur ciafiun che F erbe > e 

i fieni 

„ Son che fan ricche le campagne , e 
i colli 

E* grande la quantità , e qualità del 
beftiame, prodigiofa è la diverfità de* 
terreni, e delle circoftanze de' Colti- 
vatori , e Partorì , e delle fervenze a- 
dunque per quanto do conofeo , tre 
fono le bafi reali , dalle quali dce_. 
forgere V aumento del pafcolo ordi- 
nario , ed artificiale . La prima è queir 
armonica diftrihuzione del beftiame c 
del terreno, che dee fervirc alla fuf- 
fiftenza di effi j La feconda è quella 
vera, e reale utilità del Paftore, e 
del Coltivatore^ da cui nafeerà quel 
potente ftiraolo in tutti che farà ftu- 
diarc, e porre in pratica i mezzi pof- 
fibili di Economia, e di accrefeimen- 
to. La terza derivante foftanzialmente 
dalie altre due farà queir affidua efpe- 

riei> 
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ricnza,per mezzodì cui fi poflano ot- 
tenere anco dagli Aerili terreni de' mon- 
ti, e delle colline le qualità di erbe 
buone per il beftiame , come vena fal- 
vatica, lupinello, loglio falvatico, o 
loglierella , e limili , le quali vegetan- 
do con poca lavorazione , e poco nu- 
trimento , pollo no averli anco dai ter- 
reni bofehivi , purché tenuti colle con- 
venienti regole ; ed allora potremo di- 
menticarci dell' erbe limili alla medi- 
ca, degli di cui fvantaggi è flato tan- 
to queftionato in Francia , allora il Col- 
tivatore, e Paftore miglioreranno li 
pafcoli ordinar;, ed aumenteranno li 
artifiziali, allora facile farà trovare tut- 
te le potàbili piante arboree, ed er- 
bacee noftràli , e ftraniere per femen- 
tarle , ed attentamente coltivarle, giac- 
ché fenza la proporzionata, e locale 
diftribuzioie del terreno, e beftiame, 
fenza Palfidua efperienza delle Temen- 
ze , e fenza V utilità farà cofa preflb 
che imponibile che li armenti , e greg- 
gi poifono godere 
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. . . 1 larghi p afe oli 
„ Che fenza lor travaglio apparecchiati 
„ Lor fon da noi, qua fi condegno premio 
„ Dell* ut il che ne danno. 
Finalmente la fola reciproca utilità 
formerà fra gli abitanti del primo , del 
fecondo , e del terzo grado quella buo- 
na corrifpondenza di pafcoli , e di 
mutuo intereffe , che fola può farne 
duplicare la quantità, e migliorarne 
la qualità conforme dovevo dimoftrare . 

§• iv. 

Qual Commercio in cafo di qnefta 
moltiplicazione fi pojfa fare del Be- 
fiiame sì nelP Interno , che fu i Con- 
fini , e colli Stranieri . 

A Tene, e Roma mancando forfè 
di metalli , o per altra qualun- 
que ragione, fi fervirono de* bovi , 
delle pecore per fare il Commercio di 
Economia interna, ed anco di ludo, 
e da ciò fembra a me, che li poffiu 

au- 
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argumentare la vera utilità del Com- 
mercio del beftiame , il quale augu- 
meritando di numero, fe non crefee- 
rà di prezzo, darà ciò non ottante ali* 
interno , ed efterno Commercio Y ac- 
crefeimento proporzionato alla mag- 
gior quantità . 

La bafe licura d'ogni Commercio 
confitte nella confumazione delle ma- 
terie prime , e delle manifatturare, e per 
ciò non fi potrà crefeere il Commer- 
cio del Beftiame fe non fe ne crefee 
la confumazione , la quale quanto al 
prefente feopo , confifte primo neir u- 
lo del Beftiame vivo, IL nella di lui 
carne, III. nel fego, e lardo, IV. nel- 
la Pelle, V. nella Lana , VI. nel Pe- 
lo , VII. nel latte /Vili, nel Cacio, 
IX. nel Barro , ed in fine nel Concio » 
cofe tutte le quali cfTendo oggimai ma- 
terie di prima neccflltà per l'umana 
fufiiftenza ,po(Tonoper ciò fupplire a 
tutte le immenfe confumazioni , che 
danno caufa , c foflegno ad ogni Com- 
mercio . • ' 

Tut- 
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Tutti i luoghi Tofcani , nei quali fi 
tiene ilBeftiamein modo di armento, 
e di Gregge , non folo ufano dei bo- 
vi da lavoro , confumano le carni , il 
fego , e il lardo , e tutti gli altri pro- 
dotti, ma /ottengono radicalmente la 
negoziazione, e la furrogazione per 
comodo di tutti gli altri luoghi , nei 
quali non fi poflbno tenere i beftiami 
ad armento , e gregge , in modo cho 
trovata la maniera diaccrefeere le con- 
fumazioni negli uni,e negli altri,e molto 
più in rutti , refta fubito dimoftraro P 
aumento del Commercio interno . Si- 
milmente provato che fla il bifogno , 
che hanno del noftro beftiame , e pro- 
dotti li Confinanti, c ftranieri , refte- 
rà dimoftrato V aumento del Commer- 
cio efterno. 

La confumazione interna del beftia- 
me , o per meglio dire il maggior bi- 
fogno di eflb per la lavorazione dei 
terreni dee crefeere : Primo in ragio- 
ne della Popolazione refa più attiva^ 
per la coltivazione , e per J' arte ftef- 
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fa Paftorizia , alle quali darà foftegho 
la maggior quantità del pafcolo , del' 
beftiame fteffo , e del concime . Se- 
condo in ragione di queir attiva Ne- 
goziazione , la quale è oggi per noi paf- 
liv a, perchè fatta dagli noftri Confi- 
nanti col noftro Beftiame per conto 
no Aro, di modo che facendo da noi 
ftefli quella Negoziazione di pafcolo , 
e d'induftria di cui damo amncanti,altret- 
tanto miglioreranno le noftre condizio- 
ni di rifparmio , e di lucro . 

La Confumazione interna della Car- 
ne , fego } e lardo crefcerà , fe crede- 
ranno le mani , e le lavorazioni 9 e fe 
a proporzione dell' augumentata quan- 
tirà ed utile del beftiame fene potrà 
agevolare il prezzo , da cui per lo più 
dipende l'aumento della confumazione. 

Li varj y e divedi ufi delle Pelli grof- 
fe, e delle minute , fa ognuno quanto 
fanno efserle pregevoli , ed ognuno di 
noi fa , genericamente parlando » che 
la Tofcana non ha tante buone Pelli 
gtofle quanto fono necelfarie alli fuoi 
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bifogni, e defideri , adunque fe vi fa- 
rà ilbeftiamevi faranno delle Pelli, e 
del Commercio interno proporzionale ? 
• Se ad imitazione della Svezia , del- 
la Danimarca , dell' Inghilterra , della», 
Puglia , e fin anco della piccola Car- 
pegna, tutti paefi di condizioni peg- 
giori della Tofcana , anderemo miglio- 
rando le fpecie del noflro Beftiame_,, 
come potremo far ficuramente in ragio- 
ne del migliorato , e crefeiuto pafeo- 
lo , e nominatamente le pecore con 
le convenienti maniere , ed anco con 
prendere i foli mafehi che pofTano mi- 
gliorar la razza , e la lana . Se ad i- 
mitazione di un vai e nulli aio , rifpet- 
tabile , e benefico Cittadino andere- 
mo mutando, e migliorando le noftrc 
Capre, miglioreremo ancora i peli, 
e con tutto ciò fuppliremo alla man- 
vtnza in cui fiamo di buoni , e fini 
panni di Cammellotti, e di ogni altra 
limile Drapperia, ed accrefeeremo le 
noftre condizioni di rifparmio , e di 
guadagno * 

D Voi 
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Voi ftelfi o Accademici virtuofiffi- 
mi vedete tutto giorno quanti Caci f 
e quanti Burri foreftieri , ed anco li 
pili ordinari, e vili inondano le Cit- 
tà Tofcane , o perchè i noftri latti fo- 
no mancanti foltanto però di quantità , 

0 perchè fono malamente manifattura- 
ti , ma vedrete ugualmente bene che 
fe crefce la quantità del beftiamc e 
però del latte r ceflerà la odierna-, 
mancanza , e fubentrerà F arte 9 e la 
diligenza per far migliori i Caci, ed 

1 Burri, i quali colla fola attenzione , 
e pulizia può la noftra Tofcana ridur- 
re alla più perfetta fquifitezza , ed al 
pregio più (ingoiare , e perciò anco 
alla più lucrofa contrattazione , 

11 Concio ma chi non fa di 

quale immenfo pregio fia quefta ma- 
teria , per le noftre montuofe 9 e di- 
fpendiofe coltivazioni , ed anco per al* 
c;ina delle noftre arti? chi non fa 
quali fono le immenfe cure de' noftri 
Coltivatori per accrefeerne la quanti- 
tà ? chi non vede ogni noftro Terri- 
torio 
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torio fin qui mancante di marna , o 
marga perciò bifognofiflìmo di quefta 
tanto abietta quanto pregevole viato- 
ria? chi potrà ragionevolmente dubi- 
tare che qualunque abondanza di ella 
non da per edere utiliffima a tutti i 
poffihili prodotti del terreno , e di 
molfiffime arti ? dunque non fi po- 
trà nemmeno dubitare del noftro in- 
terne* commercio in riguardo a que- 
lla materia, la quale unita alle altre 
già accennate formerà il non folo com- 
mercio del beftiame , ma darà il più 
folido fomento alla noftra agricoltura 
„ Di tutte r arti madre, e /or im- 
„ trice. 

Non folo noi , anco li noftri 
confinanti , e li ftranieri debbono pre- 
giare il noftro beftiame in ragione non 
meno delle confumazioni , e però del 
bifogno, che della naturale fq mutez- 
za procedente dagli faporiti pafcoli de' 
monti, e delle colline, e formante 
cosi quella naturai privativa che farà 
fempre preferire il beftiame noftro, 

D % e prò- 
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c prodotti di lui alli beftiami di ogni 
altra nazione d' Italia . 

Lo flato Ecclefiaftico , quello di 
Genova , ed anco alcuna parte di quel- 
lo di Napoli ufano per le lavorazio- 
ni de* Terreni in qualche parte dei 

noftri vitelli, bovi, bufali e 

confumano delle noflre carni d' ogni 
fpecie in modo che fatto un calcolo 
così all' incirca forpafla la fomnia di 
feudi ... r anno, e confumano delle 
noftre lane, pelli, peli, caci ec. pa- 
gando sì fatte cofe un prezzo più gra- 
ve di quel che fieno pagate dagli no- 
ftri mercanti , ed artefici . Lo fpirito 
dell' ultima noflra Legge fulle lane, e 
chi dirige la noftra Economia , ed Ar- 
ti fanno bene quante fono le continue 
premure dei fudditi Tofcani per poter 
commerciare tali generi fui confini , c 
con gli ftranieri. 

Se noi potremo alcun poco agevo- 
lare i prezzi alli confinanti, e ftranie- 
ri del beftiame vivo,fe potremo age- 
volar quello di tutti li di lui prodotti 

greg- 
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greggi, e manifatturati , fe potremo 
per modo di efempio ampliare la ma- 
nifattura della carne (alata di manzo , 
di vitella , e di porco , clic tanto at- 
tualmente pregiano tutti li confinanti 
e ilranieri, fe {tenderemo le manifat- 
ture della lana, del fuolo, delle pelli 
conciate, de' peli filati, del falnitro ; 
ed in fomma di ogn* altra cofa , cui il bc- 
ftiamc,ed i prodotti dieffo danno efficace 
foftegno , quali grandiofe fperanze non 
potremo noi fondare nel commercio del 
noftro beftiame internamente , fu i 
confini , e colli ftranieri ? Qual gloria 
immortale non acquifera quefla cele- 
bratiflima Accademia fondatrice della 
più utile Scienza , ed autrice del più 
benefico Problema ? che ferfe non. 
potrà erta augurare al Clcmentifiimo 
fuo Sovrano, e Nume co! gran Ba- 
cone da Verulamio ? Maiejìas antan 
vefira [ viri lem vivens atatem ] an- 
nuente benigna Dei Omnipotentis gra- 
tta plnfquam primitias inde capere po- 
to 3 te- 
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ferii. Pojleri vero crefientem vivi- 
damque opum ac potenti* potientur 
venam . 

Eccolo celebrati/fimi Accademici, 
quefto mio breve difegnó fulla mate- 
ria , ed i miei generici penfamenti 
fulla moltiplicazione del Beftiame . 
Ecco le mie troppo generali > e forfè 
confufe nozioni fulla pubblica Econo- 
mia. Ecco le mie congetture, èd i 
fatti dai quali le ho Malamente deri- 
vare . Ed ecco infine il piano fu cui 
pare a me che fi potrebbe formare 
la vera foluzionedel voftro Problema . 
Voi ne raggentilirete Ja rozzezza , ne 
diluciderete la ofctirità , ne certifiche- 
rete T incertezza, e giudicherete me 
Tofcano fe non utile alla Patria, cer- 
tamente amantidìnTo del pubblico 
bene ♦ 
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DEL SIG. DOTTORE 

LUIGI TRAMONTANI 

DELI' ACCRESCIMENTO 

DEL BESTIAME TOSCANO 



7, Prtdium quod primum fiet , fi me rofabls , fic dicaru 
'„ de omnibus agris , ottimo a ut loco.fi imeris jUgera agri ce n* 
„ tum , Vinca <fi fuma fi vino multo fiet , Jecundo /oc» 

Hortus irriguus , tertio Saiiftum , quarto Oletum , quinto 
\, Pratum , fexto Campus frwncntarius , ftp timo Sylva. 
„ cedua, ottavo arbuftum , nono glanduria Sylva, 

Cato de re ruftic. cap. r. 
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DISSERTAZIONE 

DtlP avcrefcimento del Beftiamt 
Tofcano . 

A moltiplicazione , e Tao 
crefcimento del Beftiamc 
è uno dei punti più impor- 
tanti per una Nazione. U 
Agricoltura , che è il foftegno delle». 
Provincie prende forza da quello, o 
come iftrumento neceflario per il la- 
voro dei terreni , o come produttore 
dei fughi fecondatori di efli , ed è dall' 
altra parte un potente ramo di Com- 
mercio non folo in fe ftcfTo , ma come 
materia prima di diverfe manifatture. 
Un foggetto tanto intereflante che 
faviamente proponete ad efaminarii 
( Accad Virt. ) non può facilmente 

efau- 
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efaurirfi in un breve difcorfo,quale fi chie- 
de da voi , e meriterebbe le più e fatte , 
e individuali ricerche diffufamente trat- 
tate . Ma ficcome io ferivo per voi , a 
cui poco di nuovo può prefentarfi , ma-» 
falò o rammentare ciò che fapete, o 
con un puro faggio , ed abbozzo far 
comprendere le più remote confeguen- 
ze , così fon certo , che dalle poche 
cofe , che fono per accennare , argo- 
menterete dove tenderà il mio difeor- 
fo , quali rapporti può avere , quale-» 
eftenlione doviehbe prendere . 

* • 

§• i 

■ 

CHiedete in primo luogo , fe bu 
Tofcanalia fufeettibile di unaL, 
maggiore moltiplicazione di Beftiame 
atto alla coltivazione dei Terreni . Sic- 
come non domandate la precifa quan- 
tità del Beftiame , che aumentar fi po- 
teirenel Territorio Tofcano,il che facile 
mente non fi potrebbe flabilire,inutil mi 
fembra il confronto della quantità dei 

be- 
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beftiaroi, che attualmente foggiornano 
nelk Tioflxe Campagne con quello , che 
potrebbe nutrirfi in più felici circoftanze 
e rifponderòfolo, che ogni qual volta 
io vedo nella Tofcana fondi > o privi 
affatto di Beftiamc , o capaci di man* 
tenerne in più numero, e fieli' Hteflò 
tempo immenfi tratti di Paefe lafciato 
a fe fteflfo , o desinato a una vaga^ f 
e infeconda paftura , che cangiar fi 
potrebbe in lieti campi, o ubcrtofi . 
prati, convien dire che il Territorio 
Tofcano è capace di nutrire maggior 
quantità di beftiame > di quello ne ri- 
levi preferitementé » fe 1* induftria urna- 
Ma per quefta parte fi raggiraffe . Alo- 
ftrerà il progreflò del mio difeorfo i 
difetti di cortame * o di Legislazione , 
che nuocono a quefta moltiplicazione t 
e gli opportuni rimedj , che potrebbero 



la verità del mio aflunro , che la-, 
quantità del ftoftro befìiame può ac- 
crefeerfi. Mi dirà forfè taluno, che- 




ciò 



do 

pub efl'er vero nel fuppoflo > che 
ii diminuifcano gli altri agrari prodot- 
ti , poiché un fecondo campo ridotto 
a prato naturale , può nutrire maggior 
quantirà di beftiamc , ma a fcapito del- 
le grafce , che produceva . Rifpondo , 
che il mio difcorfo, come vedrafii in 
apprelfo , procede Tempre nei termini 
dell' aumento del befliame , non folo 
fenza fcapito, ma anzi con vantaggio 
delle altre produzioni della Campa- 
gna, oppure nel cafo di perder poco 
per acquiftar molto (i). Credo dunque 
di fodisfare alla prima voflra ricer- 
ca con tutto il icitantc del mio di- 
feorfo , fervendomi del metodo Ana- 
litico col fupporre già vera , e reale 
la mancanza del noftro beftiamc , c 
cercare i mezzi di aumentarlo ; poi- 
ché fe i metodi che fono per propor- 

re 

[i] In un fondo Aerile per le Grafce, pofto in un Aiolo 
feofecfo. e che tempro dimimiifce di valore, e di ren- 
dita , fottituendo una felva fruttifera , o una pafhira 
naturale ben diretta , fi perde poco, per acqui ftar molto 
con I* utile del beftiame . Quella maflìma e poco in- 
tela dai noftri Agricoltori, che amano avere il grano* 
e la vite , dove appena quello dà il feme , e quefta 
matura, piuttofto che coltivare una felva. 
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re agli altri agrari prodotti non por- 
tano oftacolo , polli in opera faranno 
utili all' accrefeimento del beftiame 
nel cafo , che il fuolo Tofcano ne lìa 
capace, non faranno nocivi, fe non lo 
è , e la verità dei mezzi di moltipli- 
care il beftiame , moftrerà la verità del- 
la mancanza di elfo . Quindi pafso all' 
efame del fecondo punto , in cui tut- 
to deve ravvolgerli il talento di chi 
ama gli avanzamenti della fua Patria . 

§. IL 

# * 

PRima di indicare i mezzi , che poti 
fono procurare l'aumento del be- 
ftiame Tofcano , mi ila lecito accen- 
nare le caufe che fono di oftacolo a 
quello, poiché P arte non può fanare 
un difetto fenza faperne la caufa . I<a 
quantità del noftro beftiame non ere- 
Ice per due ragioni: I. Per mancanza 
di maggiori Prodotti capaci di nu- 
trirlo : II. Per mancanza di volontà 
nei pofTefTori dei fondi o di aumenta- 
re 
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re quelli prodotti , o di rilevare mag- 
gior quantità di beftiame, anco nel 
cafo dell' aumento di effi . Poiché ere- 
feerà fubito il numero del beftiame, 
fé nel fuolo Tofcano crefee la Comma 
dei prodotti nutritori di lui, e fe^ 
ciafeuno ha volontà di rilevarlo , e 
nutrirlo . Conofciute le caufe , la pri- 
ma il toglie con promuovere le col- 
tivazioni delle pafture , la feconda con 
le Leggi j con il Cojtunte > e con f In- 
terejjè , che è il più forte regolatore 
dell'umana volontà , prefentando air 
intelletto Y acquifto del piacere , e 
dei comodi della vita, oggetti più ca- 
ri delle paffioni , che fono nel mondo 
Civile quella forza centrifuga , che dà 
vita all' attività umana , e ci allonta- 
na dall' ozio , e dalla quiete , a cui 
come centro gravitcrebbamo conti- 
nuamente . 



§. in. 
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§. III. 

QUanro all' aumento dei prodotti 
nutritori delbeftiame, convien, 
che io premetta le Thcorie approvate 
dai migliori agrari fcrittori fopra le 
pafture , fervendo quefte air intelli- 
genza del reftante dei mio difcorfo* 
e per prova delle cofe che fono per 
addurre . 

§• iv. 

IL Terreno da cui fi ricava la pa~ 
ftura, o il nutrimento del beftia- 
me è di cinque fpecie ; I, La prima fi 
chiama paftura rozza o incult a , che 
è quella t che fi ricava dal Terreno 
lafciatQ a fe fteffo fenza cultura alcu- 
na nel mezzo alle felve, e alli (cogli 
dei monti | e dove forgono folo erbe 
felvaggc, e poco fieno. II. La fecon- 
da è quella > che fi ricava dall' erbe, 
che nafcono nei Campi dopo che fo- 
no 
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no ftate tolte le grafce, e dicefi pa- 
ftura campejlre . IH. La terza fi chia- 
ma Prato Naturale^ cioè un Prato 
formato in pria dall' induftria degli uo- 
mini , che (pianarono il terreno , e lo 
concimarono | e che poi fi conferva 
perennemente fenza altra induftria , 
le non quella di adaffiarlo qualche 
volta , e rinnovarlo dopo un corfo di 
anni, quando la vecchiezza produce 
folo erbe incapaci di nutrire il be- 
ftiame, o nocive. IV. La quarta fi 
dice Prato artificiale, che è un pra- 
to non permanente , ma che dura per 
un certo tempo > in cui fi feminàno 
nel terreno , anco migliore del fondo, 
certe piante baccelline , o che amano 
le beftie, e che danno gran quantità 
di foraggio , per poi ricondurre il 
campo alla cultura delle Grafce , tol- : 
tone il Prato . (2) Molte fono 1^ 

• Pian- 

[i] Qualche idea dèi Prato Artificiale ne da Plinio ffifl. 
ruc. lib. 18. cap. 28. „ Senefcunt prata reftituique debent 
„ faba in his Sata , vel rapis , vel milio , mox infcquen- 
te anno frumento , rurfusque in prata terno relinqui." 
Noi non conofehiamo altri Prati Artificiali per il betlia- 

me 
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Piante , che fin* ora i foggi agrLolro- 
ii hanno ritrovate adattate per feini- 
nare nel Piato Artificiale. (3) Alcu- 

E ne 

me , che quelli di frggina, rape, trifoglio ,o limili. T*- 
naraEcon. lib. ó.p. 42?. Loda un tal ufo, e avverte, 
che fra noi non coltumafi di feminare i Prati, e rin- 
novarli „ o perchè non conofchir.no tal bifo£no,o per- 
che per la penuria dei Prati, ci rincrelcc privarcene " 
Ragioni ridicole, e che provano contro l'Autore. 
(3] Giacché fi ricerca nella foluzione del preien te Pro- 
blema la de'Cri/if r.: delle varie Ipecie d' erbe, e fo- 
gliami atti alla paù.::a; ecco che ne do in abbozzo la 
ferie , e la cultura. I. La Gramigna che fi femina nel- 
le terre forti , e fredde la Primavera o l'Autunno, 
mescolata fpelTo col trifoglio*, e li fega per tempo, 
c più volte. II. Spaniurn maius aculeis brevibus , & lon- 
gioribus da altri detta Giunco marino t 0 fpinofofi femi- 
na nelle terre inferiori; è femore verde, li tofa. e fi 
dà frefea al Belliame anco l'Inverno. HI. Trifoliunt 
pratenfe pi/rpureum C. B.vuo\ terra dolce, gi alla, e umida , 
dura anco tre o quattro anni, però ferve per ripoi'o dei 
Campi, che poi li lemmario a Vena, e dopo a Grano. 
E 'molto nutritivo, onde il Belliame ne deve mangiare con 
parfimonia.1V. Ouobyc/iisfoliis vicia, frutiu echtnato&c. 
detto dai Franceli fain foia , ovvero Efpercette . Si me- 
fcola con la vena, fi lemina non molto profondo, fa 
anco nella terra rolla, e ferrigna , dove perirebbero al- 
tre erbe, fi fega due volte l'Anno con grande ab- 
bondanza, e dopo di lui il grano, e le biade fono mol- 
to feconde. I femi nutrifeono i volatili, e i cavalli, e due 
fiali equivalgono atre di vena. V. Medica maior, 6' c/r- 
fljor flo'ib.purpurjf.cn'ib.sut violaceli ,alias fanum^velTii- 
fotium Burgundi acum, dai Franc eli Lucerne , vuol terreni 
graffo, leggiero, e di molto fondo, non fa nell'ari- 
do, e ghiaiolo, l'acqua (lagnante l'uccide. Si (emina 
una libbra per perora quadiata, e fi melcola fpell'o con 
ia vena, quale fi lega di poi; li concima ot;ni tre an- 
ni , fi annaffia folo nei tempi fccchi , perchè duri (I fe- 

8* 
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ne vivono fra noi , alrre farebbe ne- 
ceflario trafportarle dal fuolo , dove 
coltivanti con tanto vantaggio per 

mol- 

ga , nò fi fa pafeere al befiiame, e fi fega tre volte 1* 
anno, c nei paci! più caldi cinque , e fei volte: Te ne 
formano pigliai, mefcolala con ilrati di paglia perchè 
non fermemi. Dura nove Anni, e dopo (1 l'emiliano 
le gr.tkc con efito felice fenza concio. Si femina a fi- 
lari dittami tre piedi . E' forte troppo nutritiva per il 
bettiame, le eccede nel cibo «Vii 11 Segale ancora te- 
nuto a pali ura. fi fega quando nelT Aprile comincia- 
no le fpìghe , fegato rimette, e fi fega tre volte il pri- 
mo anno, e due il fecondo. VII. Il Grant ureo per pa- 
rtirà fi (emina fitto, quando è alto due piedi lì lega, e 
lì l'orba lecco anco l'Inverno. Vili. Vida, vulgaris fativa 
(emine r.i*~o C. B. fi fuol mefcolare con la vena , fi 
lega quando è in frutto non per anco maturo , perchè 
maturo il foraggio non è cosi buono, è molto abbon- 
dante .IX. Pijus vulvare parvum arxcnfe C. B. fa frut- 
to minuto , bianco , e grigio , fi coltiva come le vec- 
ce . X. Faba minor fiyequina C. B, fi Semina di pri- 
mavera, poi fi raccoglie, e lì fecca , e fi dà ai caval- 
li, e altre beiVie in luogo di vena . XI. L* Or\oquadra- 
to detto dai Francefi Éfiourgcon , fi fega pretto per pa- 
ftura per forniture poi nel campo i ptfefli. XII. Al- 
fine fperguU ditta maior C. B. vuol terreno umido di 
qualunque forte , viene alta un piede .Si femina il Mag- 
gio , o nel luogo fubito dopo la raccolta del grano 
una libbra per pertica quadrata . Si fradica verde per 
il beftiame , o A fa pafeer da quello , pecjfce ai ghiac- 
ci, il feme batta molti anni. XIII. Brajfica fimbriata 
maxima arborea ,Jex procerior ramo fa , dura molti an- 
ni, le foglie maggiori fi danno alle vacche, il retto al 
Contadino. Dal leme fi cava V olio per ulo di lumi. 

XIV. La robbia ; le di cui radiche fon di gran prodot- 
to per la tintura, da le foglie, e i rami al bettiame. 

XV. Solanutn tuburofum efluUntum C. B. volgarmente Pa- 
tate , fon radiche utihilinie , e nutritive per il bettiame. 

Del- 
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moltiplicarle fra noi altre forfè potreb- 
bero foftituir/i alle ftranicrc, con eguU 
profitto, fe feoperta ne foife fta n.i 

E 2 la 

Della loro cultura vedi il Sig. Zanon , il Socrate Ru~ 
flico , Af. Dùhamcl il Sig. Abate Montelatici, e 'altri . 
E' pianta fecondifiìma M. de Checne ne ha raccolte 
fiala 400. per arpens, che è una mifura 1 t aricele di 
100. pertiche di 11. piedi quadrati per pertica, e M. de 
1 Villenfenlicu ftaia 340. in uno fpazio di 31968. piedi 
quadrati fecondo M. Duhamel . XVI. Helianthenwm 
tuberofum ìndicum , pve corona folis tubero fa radice» 
E' pianta fimile alle patate , fa radice verdura, fi man- 
gia come le rape, è utile ai porci. XVII. Napus R 
/u vogliono terra leggiera , fabbionofa , e di molto ton- 
do , fi feminano di Giugno dopo tre lavori , fpefio do- 
po ì[ lino, o canapa. Si ricoprono di un fol pollice di 
terra, fi sbarbano , e fi diradono a un piede didifianza. 
Neil' Ottobre fi Raccolgono, fi danno infette al Beltij- 
me . Si ferbano quando non fi ha foraggio verde , lc- 
minate tardi fono utili per le loro foglie (blamente. 
XV 111. Raphanus niger C. B. Raphav.us major orbicu- 
lar'ts , 6» rotundus C. B. Daucus jativus radice lu- 
tea , aut alba , aut aurantii colore , &c. e altre fi- 
mili piante, che vogliono la Cultura poco diverfa dal- 
le rape. XIX. Le iucche, e i poponi , e altre fimili 
piante. XX. Lupini , faggina per il befiiame bovino 

XXI. Plin. hi fi. nat. lib. 19. cap. 3. loda, e deferivo 
Ht pianta detta Lafcrpitium per ingranare le pecoro . 

XXII. Infinite altre piante , e fogliami ci del cri ve // 
Dottiamo Sig. Gio. Targioni ncW /fintatone circa le 
vane maniere di accrefeere il pane . pija 17 6 j. quali le 
fono nutritive per l'uomo, debbono e fieno per lama 
ciur parte per il beftiame, e che non fiaròa ripetere. 
Sopra la cultura dei Prati artificiali fi veda: DuHamel 
Agricultur &c. Il Libro intitolato Les Protriti artijl.'r 
el: Dejpommier T art de s' ennehir. La matfsn Rufiutte 
&c. Le ojfferv anioni della focietà di Berna. Il Giornate 
£ Agricoltura ce. di Italia, e moiri altri. Lodano per» 
i prati alcuni Scrittori Francefi anco V erba detta Souci , 
ovvero Caltha . 
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la fpccie,c la Cultura. (4) Ho fatto 
raccorrc a tale oggetto divcrfi femi 
d'erbe filvcilri per trafporrarle in fuo- 

10 più felice, ma non ne ho raccolte 
abbaltanza , nè ho potuto ricavarne in 
sì poco tempo V efatta cultura , e pro- 
dotto. L'utile di fimili prati artificiali 
in fpcu'e coltivati con la Luzerne , 0 
col fain foin dei Franccfi , e degli In- 
gleii è immenfo. Poiché fecondo V e- 
ipcrienze di M. Dh-Hamel 2200. pie- 
di quadrati di Terrena feminati con 

11 prima di dette piante , produce più 
erba che fei volte più di buon prato 
naturale , e ficcome quefto produce 
più erba , che un terreno feftuplo di 
paitura campeftre o quadruplo di pa- 
iiura rozza , cosi il prato artificiale 
ila al naturale = 6. 1. alla paftura^ 
campeltre ■ 36. 1. alla rozza = 24. 

1. 

[4] L* Accademia di Agricoltura di Brettagna f«i coltiva- 
re a parte varie erbe della Campagna ad oggetto di e- 
fperimentare quale fpecie dia maggior quantità d'Erba, 
o miglior per il belìiame pei poi moltiplicarle . U» 
prem o ancora a chi tentaiTe Amili prove Ira noi, non 
Jareb'^e iorle dilutile . 



- 
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i. (5). V. L' altra fpecie di terreno , da 
cui ricavali il nutrimento per il be- 
lluine è la felva , fatto il qual nome 
comprendo ancora il prodotto di quel- 
li alberi , atti al mantenimento del 
belliame , che foggiornano neile ripe, 
c nei confini dei campi, de' fofiì, c 
dei fiumi , e che fpeflb non hanno fot- 
to di elfi la rozza, e inculca paftura, 
ma altro genere di terreno coltivato dall' 
induft ria umana.Tutti gli alberi glandife- 
ri, o che producono foglia o frutto atto 
■di bcftiainc compongono la felva ( 6 ), 

E 3 eia 

£5] Quelle proporzioni fono riferire, c convalidate dalle 
olì*:rvai;ioni di Ài. Duhumcl , quale affittirà , elle un 
Arpens di Luzerna ogni volta, che li fesa, dà t.rita 
Erba, quanto due Arpens di prato n,u»:raie ^ fettandoii 
tre volte l'Anno, il prodotto dell' l'.tba è lcicuplo 
di quello* Secondo la nuova Cultura delle grafee 
propoib dal fuddetto Autore li ricreile quali un terzo 
di più di produzioni di grafee in ogni t'ondo, e qual: il 
doppio del fornaio per i! belliame. 

[6] Le Selve regolarmente fono di Querce , Cerri, Fa*»- 
g: ,Caftagni, l'ini, Abeti, Sondri , e Oimi . I t'olii, 
e i ^ conimi foio fpetfo cinti d' Alberi , che dan- 
no foglia utile per le pecore, e altro belliame. Una 
Sol .-a di Caftagui di uno ftaio di paefe è più utile, 
c!;e uno lt.uo i.nr.ie coltivato a grano, o altre pro- 
duzioni , percv> regolarmente il Caftagno fa nei 
terreni , che reii 'ono poco più del triplo di feme 
al padrone, e il luo prodotto lenza fpe.a ,o fatica al- 
cuna ii racco-Iie . // ÙhiariJJìmo 5. D» Targiom mi 

fu oì 
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e la loro cultura è fpeflfo più uti- 
le di ogni altra di eguale eitcnfione 
non folo per quei beftiami , che non fo 
no contenti del folo Praro,ma ancora per 
le produzioni utili al nutrimento degli 
uomini. (7) §. V. 

fuoi viaggi t.i.dcir Acquidoso di CaUaccolì p.419 progetta 
per la cintura nelle Maremme il Carubbio ,0 la Ccratta, o 
Siliqua degli Antichi, giacche la trovò coltivata vicino 
alla Villa èli Corliano del Sig.Priore Seta, e che produce 
un frutto abbondante, e atto ai cavalli, e altri beitiarni. 
H Le fudd ette cinque fpecie di cultura fon fuddrvife 
dalli Scrittori di Agricoltura in altre fpecie fecondo la 
poli/ione dei fondi . Al. Duhamel divide il Prato in bal- 
lo, ed alto. // Prato baffo è quello, che ha vicina 1* 
acqua , è può Inondarli . Se vi Loggiorna è cattivo : per 
rimediarvi li cinge di folTo ornato di Salci, e Olmi, e 
il lialza il terreno con terra trai portatavi , che è miglior 
concio di qualunque altro, in fpecie le è terra ghiaio- 
ni , fecondo il fentimcnto di Home Agricultur. part. f. fc(l- 
2. // Prato alto è un terreno mediocre , che produce 
duale he erba f r a i giunchi, le gineltre, le fpine , o le 
felci. Per migliorarlo, fi lavora, fi le mina a fegale , 
poi a vena, e poi trifoglio con cenere , o altro concio. 
Uifogna che abbia buon fondo di terra , e frefea di 
lotto . Ofcndo nel dorfo del monte, nei tempi fecchi 
lì* annahYt per fnj/zo di fragni, o conferve d' acqua 
forniate al di fopra, e diiìu e nel prato per mezzo di 
folli ,0 risoli, che lo tagliano perpendicolarmente alla 
fu a inclinazione, e in maggior numero più che è in- 
clinato. L'acque migliori per il prato fon quelle dei 
(lagni , poi quelle dei liumi , o folli , poi delle fonti vive, 
poi delle nevi feioìre. Se e in terreno umido, piutto- 
\\o argillofo, che fabbiofo, fi circonda di torto per da' 
re efito all' unirlo, e impedire il danno delle belli 3 , 
e levati i fallì . gli alberi . e ? frutici , che 
con le radici , coli' ombre e con i forni , che cadono 
guadano il Piato, ogni tre anni nel Dicembre, o Gen- 

04» 
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L* Utile del Beftiame confitte in due 
cofe, nel ricrefcimento del pro- 



naio fi concima con fango* cenere , o colombina, o al- 
tro concio , e per levare le cattive erbe o frutici (i 
femina dopo un buon lavoro , Quando i prati non fo- 
no per anco aflbdati , o quando è piovuto , o fciolto 
il ghiaccio non vi fi manda il beftiame , che con le 
pedate lo guaderebbe , ne fi irriga per evitare P umi- 
do fuperfluo » Di quando in quando bifogna arare il 
Prato con /' aratro a coltello perfezionato dal Sig. Rat- 
ti , perchè taglia le radici dell' erbe , e le fa più ger- 
mogliare ; e il taglio delle radici , e la maggiore , o 
minore umidità delle ftagioni , e frigidità loro fa varia- 
re la fecondazione delle piante in una maniera aliai 
forprendente. M. Marchant nelV Accademia Reale delle 
Sciente di Parigi an. 1693. oflervò che una pianta di 
Fraflìnella per tali caufe era affatto trasformata nel 
colore , nei frutti* e nelle foglie. Gli Olandefi hanno 
quali tutti prati baili , che nelì* Inverno ftanno fotto P 
acqua, e nell* Ethte per mozzo del fole, e dei muli- 
ni a vento li leccano, e divengono fecondinomi . Que- 
lle diligenze, oìe^gi foora divitate nella cultura dei fra- 
ti poco, o nulla li ofTervano dai nollri agricoltori, e 
però ognun vede quanto moltiplicherebbe il foraggio 
per le oeilie , fe i ioli Prati naturali fo ilero tenuti in 
miglior forma. Della cultura dei Prati li veda Pietro 
Crcfcentio Agicoltur. lib. 7. dove parl i delle terre a- 
riattate a quelli, e Tanara Econom. lib. 6. p. 42^. do- 
Ve dà la maniera di ringiovinire il Prato per mezzo 
dell' abbruciavamo delle zolle , accennata anco dai mo- 
derni Scrittori: li veda ancora Defpommier: V art de s' 
ennichir proMtemenl par V agricolture ec. Di donare urii- 
verfel, d Agricolture ec. Cour d' obfervaticns de la So- 
cietè d' Agricolture , de Commerce , et dei artt e fi ahlit 
parles Etars de Bretagne ec. Voi. 2. Zanon, dell' Agn- 
coltura, dell' Aiti, e Commercio 7\ 2. ed altri molti. 



dotto dei 




della con- 
ci- 



7* . 

cimazione, e nello fpaccio vantaggio- 
Io , di certi generi , che altrimenti lì 
perderebbero , o farebbero di pochiflì- 
ma valuta . Aver utile nel beftiame non 
è altro , che ricrefeerc il prodotto 
delle grafee perii concio, e vendere 
miglior prezzo Y erba , le foglie, la pa- 
glia, le ghiande, e cofe limili ; fe vi 
foflc un fondo che per le grafee , o al- 
tri prodotti non avelie bifogno di con- 
cio animale, ma potefTe fuilìftere col 
vegetabile , o minerale , o col folo la- 
voro , farebbe da configliarfi il Pof- 
fc.fore a non mantenere alcun genere 
di befHame fuori di quello da lavoro, 
e far ritratto a contanti della fua pa- 
glia , fieno , ghiande , fogliami , o 
altra pafluta , perchè trovando fl- 
irtili cofe il loro prezzo nelle pre- 
fonti circonfl a nz e , darebbero forfè un 
utile maggiore fpeUb di quello del 
beftiame , che le confumafle . Ma fe 
tutti vendeflero le loro pafture, e al- 
cuno non mantcncttc il beftiame, fi an- 
nichilerebbe il prezzo di quelle , e con- 
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verrebbe tornare di nuovo a nutrire il 
beftiame per cavare qualche profitto 
da fimili generi . Tanto è vero , che 
il valore delle palturc nafee dal con- 
fumo, che ne fa il beftiame, che è 
quello , che dà il prezzo a fimili generi; 
e perciò l'utile del beftiame ila fem- 
pre in ragione della quantità della pa- 
stura porte eguali V altre circoftanze . 

§. vi. 

("^ IO' fuppofto , fi ponga la quanti- 
tà della paftara campeftre di una 
data eftenfione e.g. di uno ftaiore di 
terreno = a y farà peri principi di fopra 

riabiliti ( §. 4. ) la paftura rozza di e- 

2 a 

guale eftenfione— , il Prato naturale 

2 

- 6 a rartificialc=3 tf.Sia la quantità dell' 
eftcnlionc feminata a grafee di un da- 
to fondo s quella del Prato Naturale 
del medelimo fondo = quella della 
rozza paftura = p : farà la quantità della 
p iftura campeftre del fondo = ;/tf,quella 
della paftura del Prato naturale = 6ma , 

quel- 



I 



/ 
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quella della paftura rozza = , dun- 
que il totale della paftura del fondo 
= na\6ma\ - — , ^inafumaf^pa- 

2 

• 

eguale all' utile attuale del beftiame. Se 
fi vuol trovare V eftenfione di un pra- 
to artificiale , che dia egual fomma di 
paftura, fi ponga Terteniione del pra- 
to artificiale = x. , farà iva-f i ima\%pa 

= 3<5tf#,e però x - wafi zmajipa^-^- 

72/1 

t-^-t-A_ , e fuppofto le porzioni del 

fondo tenute a grafee , a prato natura- 
le , e a paftura rozza tutte eguali = n 

farà x =-^- poco più di — , dal che 

72 \ 
fi vede quanta piccola porzione di fon- 
do ridotto a prato artificiale da paftu- 
ra eguale a tutto il fondo antico * Con 
limili principj , profeguendo il calcolo f 

fat- 
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fitta la ragione del feme di un dato 
fondo al prodotto = c.y , e differenziata 
1 ? equazione , e fatta poi la fluflìone 
infinirefima = o, ovvero = oo fecondo il 
metodo dei maflìmi, fi arriva a fco- 
prirc in due dati fondi eguali , uno col- 
tivato a tutta paftura , V altro a grafee 
o altri prodotti > qual fia il maflìmo 
profitto per il Padrone, e quando (la più 
utile tenere il fondo a Cafcina,quando a 
grafee fecondo la ragione del feminato al 
prodotto, conliderata la natura di un 
dato fondo , cofe tutte , che non è luogo 
efaminare nella prefente queftione . 

S. VII. 

PRemefTe tali Theorie , ognun vede , 
che la cultura dei prati artificiali 
introdotta fra noi fecondo il coftumc 
Inglefe , o Francefe , farebbe ricrede- 
re in una fomma eforbitante le pafture, 
e il numero del beftiame . E La 
LuzernC) o il Sainfoìn mancano fra 
noi , fe non li fcuoprono altre erbe di 
cgual vantaggio, none imponìbile pro- 

muo- 
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muoverne la cultura con tirare le det- 
te piante , o altre utili al bellame dai 
luoghi dove fi trovano. Non è necef- 
fario il miglior terreno per formare un 
Prato artilicialc, ma fpeflò il più in- 
felice è capace di moltiplicare abbon- 
dantemente le piante di paftura (8), e 
quefto genere di coltivazione non of- 
fende il recante degli agrari prodotti , 
perchè dà luogo alla raccolta delle gra- 
fie, e fpeflb nei campi di ripofo li e- 
(tende.Ma ficcome non ogni terreno 
c capace del Prato artificiale per ac- 

cre- 

* 

[8] La terra pialla, e fabbionofa è capaciflìma della cul- 
tura del grano faraccno, o nero, dei legumi, delle 

• patate, della robbia, della Lu^rria, e del S.iinfoin , 4 
„ YellowSand. dice lo Covrili Thecurius , and prò fin. 
„ Gardcncr. cav. i. §. i. is more rich, and will bear 
eood Kuck-wheat , and is improvea hy lavina, the 
„ Ha-.dm ot the Duck-Wheat , or French-Wheat , 
„ well rotted, uponthe Ground, and thetl fow Tur- 
„ nips, and after them peafe. this is . ito eood for 
„ Carrots.... Yellow land ifexcellen: good for Pota- 
„ toes , if it does not lic too wet, avi i' it is not o- 
„ ver-wet ,will bring good Crops of Liquorice , whi- 
„ eh are verv profìtable, fo like wife will this foil 

„ brinda goodCron ofmadder Wemay layfuch 

j, ground down al b with Luce-n, or m^dick Clovcr 
„ of the lar 'eft fort, ilit shoud even lie a 'itti? moirt 
„ ec. e al su Thegràvellv er >und U estrem \ ' im* 
., nrovcdby ft-foin, andClover, which may be ibwn 
%, WithBarlcy ec. 
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crefcere generalmente ogni fpecie di 
paftura nella Tofcana, bifogncrebbe , 
che T induftria del coltivare portalTe a- 
vanti ciafcuna di dette fpecie , talché 
dove è la rozza , e fcofcefa rupe , che 
folo poca , e fcarfa incolta paitura ci 
fomminiftra , e dove le piogge, e le 
tempefte per la rovinofa, e afpra po- 
rzione del fuolo , lo fpogliercbbero di 
quel terreno , che P incauto lavoratore 
averte fconvolro per formarne un cam- 
po a feme , quivi con più felice cura 
forgefle una Selva fruttifera , o un pra- 
to naturale , che confervaflc , o accre- 
fcefle il terreno con un coftante van- 
taggio; e dove il Prato naturale non 
ha che temere per la piana fua porzione 
dall' ingiurie delle ftogioni, quivi fi for-> 
mafie un lieto campo, che alternati- 
ramente e le grafce , e il Prato artifi- 
ciale fomminiltrafle , e fi fcemafle, o 
$ftingueflc la villa delle nude monta* 
gne i e dei deferti , e Aerili piani , 
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§. Vili. 

UNO dei principali oftaeoli, che 
fanno fronté all' avanzaménto di 
quefla cultura, dal coftumc, e dalle 
maniere dei popoli , e fpeflò dalla Le- 
gislazione deriva , che tolto dal favio 
conduttore , lo farebbe chiamate con 
V Omeriche voci mr/rò Xct£v . La mag- 
gior parte della paftura rozza Tofca- 
na, che è quella che dovrebbe ridurli 
a miglior cultura, è desinata al fa- 
feoh comune , o di chiunque ha volon- 
tà di mandare il beftiame , o dei vi- 
cini, o di chi paga una fida. Non vi 
è quafi Comunità nella Tofcana , che 
non poflegga dei beni rilafciatial pa- 
fcolo comune, o locandoli annualmen- 
te a vii prezzo , o vendendo alP irteàri- 
tole fide, e ciò in confeguenza di an- 
tiche Leggi , Sratuti , e Confuetudirri , 
e non folo i beni della comunità , ma 
quelli ancora di divedi Luoghi Pii,e 
particolari fono fpeilb foggetei afimili 
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Leggi. Le Comunità, che fi eftendo- 
no verfo gli Appennini, quelle delle 
Maremme, e molte altre li governano 
cosi . (9) Non può immaginarli quanto 
dannofo fia alla paftura , e air agricol- 
tura quefto co/tumc , contro del quale 
inveilcono i migliori Agrari Scritto- 
ri (10) . Dove ciafeuno è quieto 
Padrone nel proprio fondo può femi- 
nare, e piantare ciò che li piace , e 
difegnare quella cultura , che corrifpon- 

de 

f?] Quafi fatti gli Statuti del Cafcntino hannó le terre 
desinate al pascolo comune . Riferirò lblamente uno 
Statuto , che abbraccia grande eftenfione di paitura , 
ed è fimite a molti altri , parlo di quello di Porciano 
compilato ne' 18. novembre 1445. lib. 2. rub. 66. de- 
ftina al patcolo comune un immenfo tratto degli Ap- 
penini , ed oltre a ciò proibisce , che nella Forcala [ che 
è una vafta Provincia rinchiua dalla fommità dei mon- 
ti , e di vi fa dal corfo dell' Arno nafeentej fi fabbri- 
chino cafe ad oggetto di mantenere il pafcolo comu- 
ne . Quefta rubrica tu confermata anco nel 1514. La 
Legge de' 3. Gennaio 1601. comanda 1* oflervanza del 
palcolo comune nel Piiloiefe, in fpecie a Pitecchio,e 
nella Cerreta di Cavinana . Si potrebbero addurre in 
Tofcana infiniti altri efempi , 

[10J Vedi Du-Hamel Agricult.lib.12. Ejf&y fur dtvers fu- 
bieets p. 260. V Ami des Hommes Tom. 6. il Libro 
intitolato „ Le Gentilhomme Agricultur „ e P altro inti- 
tolato „ Memoire fur l'Apiculture p. 123. Memoires et 
obfervat'tons Econorniqucs^de la focietè de Berne ,ann* 
i"Ó2.; et 176 y. e molti altri, che difapprovano una 
firmi condotta . 
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de ai fuoi interdi! , e all' affetto della 
proprietà , ma dove è pafcolo comu- 
ne , dopo la meflc tutto è aperto , e i 
pallori diilruggono tutto ciò , che è 
nei campi. Non folo non fi poflbno rac- 
corre biade tardive , nè imaginare un 
Prato artificiale , nè piantare un fru- 
tice , nè un albero fruttifero , ma tut- 
to fi taglia, o fi confuma dal vcleno- 
fo dente della capra, fi fakano i foflì, 
fi aprono le ilepi, non vie raccol- 
ta di patate , nè gran turco , nè fara- 
ceno , non può allignare una felva . 11 
fuolo calpeltato diventa duro , co- 
me non lavorato , fi rovinano V i- 
fìcflTe produzioni delle piccole piante 
felvaggc , che fa fpuntarc la natuta per 
foftegno del terreno dei monti già fpo- 
gliati , e deferti . Ilo viiitato più vol- 
te i luoghi afpri, e feofeefi dell' A- 
pennino , e i pafcoli' rilafciati alla pre- 
da comune , ed ho potuto oiTervare , 
che regolarmente il circondario comu- 
ne è quello ridotto allo flato più in- 
felice, ed è fucccifo all'antica paftura 
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il nudo, e faflbfò fiiolo dei monti, 
dove nè pianta utile al beftiame, ne 
frutice alcuno verdeggia, e dove la 
felva è mancata per il danno , e il ta- 
glio dei Comunifti , e con la felva il 
terreno (ottenuto da quella ; reftando 
folo gli ftrati fafTofi della montagna pri- 
vi di ogni terrofa verte . 

Bello è il vedere il terreno , che po- 
fa a confine. al circondario Comune, 
e che è rimalo (oggetto alla fola cura 
particolare, fpcllb veftito di fruttifera, 
e denfa felv^ , confervare l'antico ter- 
reno colmo di produzioni della natura 
O abbondante di rozzo pafcolo , a fron- 
te della paftura comune aderto deferta. 
Qual cijra mai può avere ciafeun par- 
ticolare di un terreno , fopra cui vi ha 
un interefle di vifo per il numero di tut- 
ti gì* individui , che ne portono godere? 

Public* res publico neglìguntur, ne 
può darli mai un quieto proprietario,ch e 
anco porto nell' eftrema indigenza de- 
vafti il proprio fondo , quanto lo ro- 

F vi- 

• - «. 
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vina una truppa di beftie > o di perfo* 
ne, che vive fui fuolo, che crede non fuor 

§. IX. 

PEnfa taluno » che concedendo fimili 
terreni alla cura particolare , fi nu- 
trirebbe minor numero di beftiame, 
o perchè i beni delle Comunità per 
difetto di amminiftrarore , o di forza 
Tederebbero fenza beftiame , che vi pa- 
fcolafle i o perchè fi toglierebbe la ma- 
niera di allevare il beftiame a chi non 
poflìede, e che non oftame per mezzo 
delle fide, o del parto comune lo nu- 
tre . Al che io rifportdò che la Comu- 
nità , che non ha modo di far pafee- 
re , o nutrire il proprio beftiame può 
allivellare a linea perpetua i fuói terreni 
col patto di ridurli a quella cultura $ 
che più li piace per un canone forfè 
maggiore del profitto dell'annue fide. 
Allivellarli t perchè è regola fienra , 
che il Livello è il Contratto più uti- 
le 9 e più uniforme alla natura dei con 

Pi 
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perpetui, ed è formato apporta per 
miglioramento dei fondi • Conceder* 
ti a linea perpetua , perchè dove per 
coltivare il terreno vi vuole fpefa e- 
forbirante , un Livellano di corta dura* 
ta o non fi trova f o trovato non.* 
può , o non vtiole efeguirla ♦ Stipula- 
re la coltivazione da farfi fotto rigo- 
rosi caducità in cafo di mancanza, o 
prima ridurre il terreno a prato , o 
nafcente felva , col patto del manteni- 
mento, per efler certi dell'aumento 
della paftura , Tolto il pafcolo comune 
potrà chi poflìcdc migliorare il terreno 
e nutrire maggior numero di beftiame 
e cM non polfiede potrà non oftante 
allevarlo , fe gli vien concetta un azio- 
ne civile di nutrire il beftiame dove il 
padrone del fondo non può , o non 
vuole nutrirlo, obbligando qucfto a > 
concedere a livello, o fitto, o altro 
tifo il fuolo per un canone proporzio- 
nato all' utile attuale del fondo , e col 
patto, che il terreno ftia ad ufo di 
felva , o di prato naturale , o artificia- 

F a le 
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le nei luoghi, che tal cultura richie- 
dono, con prelazione al Padrone nel 
cafo voglia elfo efequire la coltivala* 
ne , o nutrire il belluine , c;he V cftr^ 
nco conduca. .... 

: :■■§. x. 

* 

T) ER promuovere poi anco tolto il 
X pafcolo comune il miglioramento 
della paftura , varj mezzi hanno pro^ 
pollo divertì Scrittori [i i] , ma lìccomp 

di- 

l 1 '] Per non gettare a terra totalmente le Antiche Leg- 
gi , propone Du fiume I , che ù dia facoltà a ciafeuno 

di togliere al .pafcolo comune un ~ del fondo , e che 

un folto , o Geoe poflano ballare per afTìcurarlo , con 
obbligare il padrone al danno cauta to dal be ftiame , • 
con facoltà di cangiare annualmente la detta porzione 
di fondo per potere avere diverfi prodotti del prato 
artificiale . Quatto mezzo non può praticarli dove il 
fuolo ha bi.ogno di un prato collante , o della felva 
per mantenere il terreno nelle rovinofe pendici dei 
monti . nè fo perche 1* utile della cultura, deva cedere 
a un dannofo rifpetto per le antiche Leggi . La Lejgc 
de' 20. Dicembre del IJ47- delle cofe di Pija , proibii ce 
il pafcolo comune nei beni dei particolari , e lo ridu- 
ce fo lo ai beni della Comunità annullando ogni privile* 
gio , e confuetudine contraria , ma perchè il Legislato- 
re non amò egualmente anco i beni della Comunità f 
Lo'patuto di Por ciano Uh. 2, rubr. 6u in un dato circon- 
dario permette, che fé alcuno vuole che fu rifpettat» 



diverta è la natura , e la pofìzione del 
fuolo di ciafcuna Provincia della To- 
fcana, e di diverfe produzioni fufcettibile, 
così è vano dettare Leggi, o Stabili- 
menti generali, che non a ciafcuna (I 
adatterebbero . Laonde è neceflario , 
che ciafcuna Comunità richiefta, pro- 
ponga nuovi Statuti particolari relativi 
alla natura, e fito dei fondi fopra l'a- 
vanzamento fpeciale delle pafture, e 
generale della Coltivazione della To- 
fcana » Chi propone vede la natura e i 
bifogni del proprio paefe mefcolati , e 
confufi col proprio interefle particolare 
penfa folo a un circondario riftretto 
non abbraccia oggetto vaftiflìmo , e do- 
ve la capacità, o l'amore comune dei 
proponenti non arrivafle , un efatto lie- 
vitare, la fpedizione di un Perito agri- 
coltore vi può fupplire. Così forfè 

F j can- 
ta fua poflfeflione, vi ponga una croce . e s'intenda 
allora bandita, e chi vi entra a pa'cere (ia condannato 
nella pena delle Bandite . Ma quefto circondario è 
molto riftretto , e lo Statuto non è oflervato , o per lo 
più ignoto ai poflellori, e il coftume,e l'aiuto l'ha 
annichilato . Si vede da tutto ciò , che in qualche tem- 
po , e circoftanza la Legislazione Tofcana ha veduto il 
danno del pai colo comune , e ne ha tentati i rimedi , 
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cangerebbe natura il fuolo Tofcano (i *) 
e crefeerebbero i danni , e gli abufi de- 
gli amichi Statuti (13). Non è il pri- 
mo 

[12! Deve il terreno può ridurfi fenza timore per mezzo 
dei concimi, e del lavoro ad un Prato Artificiale , o a 
cultura di gralcc, viti , o ulivi, deve deftinarfi a tal 
ufo . Dove poi la Icofcsfa pendice non permette il la- 
voro , che le piogge feco portebbero lo tirato terrofo , 
deve desinarli il" terreno a Prato cortame , e naturale 
da rinnovarli fecondo le leggi di Agricoltura . Dorè il 
mente è quali nudo , e coperto di tafli , e mancante 
di terreno , non può tentarli altro che vi alligni la fel- 
va, che ritenga il poco di terreno, che vi fi trova , 
c col foccorfo delle fue radici , e delle piante felvag- 

f'e per mezzo delle vicende delle iìagioni il fatto iftef- 
0 nel decorlò elei tempo fi cangi in terra, e però de- 
ve proporli , che a traverfo i (affi , e ì filoni del mon- 
te dove fi può con lo fcavo , e col lavoro fi pianti 
la Tel va , e dove fi tratta di far mutar natura al paefe 
ridotto quafi nudo , e deferto , o rilevare dalla nalcita 
le piante filveftri , e fruttifere , è necefiario per molti 
anni vietare l'ufo delle capre nemiche delle nafeenti 
coltivazioni. La Legge degli ih Ottobre ióo r. proibi- 
fcc le capre nel mugello per fimile ogeetto . Una proi- 
bizione perpetua toglierebbe l'utile di tali beftiami, 
pafibno concederli quando la coltivazione è ficura, o> 
fcqueOrarle dentro i confini di ciafeun poflefibre eoa 
aggravare di pene i danni da efle caufati . 
[13! 'La fabbricazione delle cafe proibita nelle pafture dell* 
Appennino , o al n ove pa»mj un errore dei più eroflb- 
lani di Agricoltura . Il teneno lenza abitatori abbando- 
nato a fe llelTo , o a un remoto Padrone , o alia cura 
di chi non è a parte, eli? del prodotto di un anno, 
deve necelTariamcnte tralcurarh . Vietando le caie , 
ha temuto il Legislatore , che gli abitanti volendo ri- 
cavare dal terreno il loro nutrimento, lavorafleroe fe- 
minaflero lo feci cefo paefe , che poi le piogge rendo- 
no nudo , e incapace di paicolo , ma perchè non po 
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mo cfempio f che le leggi abbiano in- 
gegnato ai fuddirila cultura di certi ge- 
neri , ed abbiano deftinato cerri tratti 
di Paefe a una determinata cultura per 
mezzo di gratificazioni f o di pene. 
Qsefto è il tenore delle Leggi delle 
colonie ,e delle piantazioni cT America. 
Vi fono leggi ancora fra noi che or- 
dinano la cultura dei mori , e altre pian- 
te , e perchè non potraffi ordinare altro 
genere di cultura ? 

§• XI 

C\Ltre il nuovo difegno di paftura , 
. / e la deftinazione di certi tratti 
di Paefe a una collante cultura, uno 
degli oggetti principali di qucfii Su- 

E 4 tu- 

teafi vietare piuttofto in vece della fabbrica delle Ci- 
le , il lavorare il terreno , o ridurlo ad air™ ciilru- 
ra, fuori che a prato naturale, o felva , o Ciilma? A 
• cUfpetto dell' oggetto del Legislatore, ho veduto eh* 
nel terreno , dove è delitto porvi V abitazione , non «. - 
itante li lavora, e fi Comma, e fi raccoglie unniiferab:! 
prodotto, che in pochi anni con lo ftrato terrofo fi 

rrde . Nella fommità delle Alpi , dove per le™*.' n<>n 
può coltivare , che a felva, vi fi conferva ancor.* il 
profondo ftrato tcrroib , e con quello la roiza p aftùra , 
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tuti , o regolamenti , deve eflere la Le- 
gislazione (opra i danni , poiché le più 
fevie leggi non producono vantaggio al- 
cuno , fc in breve tempo V arbitrio , o la 
malizia altrui non baftantemente puni- 
ta , ne diftrugge l'effetto* Non vi è 
quali Statuto in Tofcana f che non di* 
fponga del danno , vi fono leggi anco 
generali riguardanti il medefimó, ma 
nò quelli nè quelle, hanno provvedu* 
to,o fonoefeguiti abbaftanza.Le pe- 
ne ftatuarie fono per lo più deboliffi- 
me (i4)>e rare volte fi efigono * e fi 
punifee il danneggiatore . Poiché ficco- 
me qucfti giudìzj ieguono la natura de* 
gli altri in tentando V azione crimina- 
Fc , le Conclufioni Legali fono tròppo 
facili a feufare il reo, l'azione civile 
cagiona difpendio, e lunghezza per 1* 
appello , e ulteriori iftanze , le prove 

fpef- 

(14) Riporto per efempio 1o Stanto di Pòrciano lib. $2 

rubr. 12. perche fonile ad altri Statuti della Tofcana. 
Rifpetto ai danni impone la pena di ioidi tre per ca- 
pra «hnnezgìatnce , e alla rubr. 18. la maggior pena è 
lire due per ogni pecora che danneggi , e lire due per 
croi ali ero frutti -.oro , che lì tagli arbitrariamente, e 
alla rubr. "4. ioidi cinijuc per ogni alberò fruttifere 
giovane, che fi rilevi, lefia tagliato. 
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fpeflb ricercano efami di teftimoni , che 
fempre coftano molto , e fono fallaci , 
talché il danneggiato non è in i flato , 
o non vuole per poco interelTe cimen- 
tare un danno maggiore. Oltre ciò 
manca fpeflb la prova di un fatto , che 
regolarmente fegue nella deferta cam- 
pagna , o di notte , manca fpeflb V ac- 
cufatore , eflendo la guardia facilmente 
corrotta, o ingannata , é il detto del dan- 
neggiato fa poca prova* e ficcorne picco- 
le cofe fecondo i principi forenfi feufano 
dalla refezione delle fpcfedel giudizio , 
così le léggi noftrc fopra tal punto re- 
ftano quali inutili . Vogliono alcuni Sta- 
tuti , che il giuramento del danniticato, 
imito a unfol teftimone badi per con- 
cluder la prova.Qni è dove la legge deve 
permettere in alcuni cafi anco 1* ingiufti- 
*ia per ottenere la giuftizia negli altri,e un 
oggetto vantaggiofo all' univerfale .(15) 

OI- 

(15) Quod contra fingulos , militate pufelica rependitur. 
Tjcit. Armai. I. 14. 44. nulla lex fatis commoda omni- 
bus eft , id modo qureritur fi maiorì parti, & in frm» 
mim prodei*. Livi lib. 34. cap.y fi v*da Eavle dicr. 
hilt. art. Andhile lit. A. p. 119. art. Parin. lit. E. p. 
2196. a Montagne EflTai liS. 3. cip. 13. Charron. de Ij 
lagelTe lib. 3. cap. 2. Pouflfendorf. Droit de la nature , 
6c des Gen» lib. x. cap. z. §. 10. ec. 
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Oltre la prova del giuramento libe- 
rata da altre formalità , fe il giudi- 
zio del danno fofle inappellabile, fe i 
padroni fodero tenuti per i lavoratori f 
fe le fpefe del giudizio doveflero fem- 
pre rifarti dal fuccumbente , fe la pe- 
na del danno crefcefle in ragione del- 
la chiarezza della prova , fe dentro un 
breve termine do vefle terminarti il giu- 
dizio , fe il danneggiatore fo(Te in alcu- 
ni cafi coftretto a purgare il fuo delitto 
non col danaro , ma col lavoro da farti 
nel fondo altrui proporzionale alla pena, 
ed al danno forfè per quefta parte non 
farebbero facilmente rovefciatii lunghi 
fudori , e le fperanze del Coltivatore. 

§. XII. 

PER ricrefcere dunque nel medefl- 
mo paefe ipafcoli tanto naturali, 
che artificiali V unica ftrada pare fu 
quella, che tolto o riftretto il pafcolo 
comune , fi dettino da ogni Comuni- 
tà leggi relative alla cultura , che Sap- 
piano deftinare certi tratti di paefe al 

pra- 
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prato naturale , o artificiale , o alla Ca- 
lcina » o alla ielva fecondo la natura del 
fuolo , e fare efeguire quefte leggi per 
mezzo delle pene , o gratificazioni , ov- 
vero peri metodi, che più fotto fi ad- 
diteranno ; e che fono atti a volgere la 
volontà umana all' efecuzione di tali re- 
golamenti . Che fe oftafle all' efecuzio- 
ne t impotenza del Pofleflbre , hanno 
penfato taluni , che per fupplire alla fpe- 
la debba ricorrerfi ai danari pubblici , o 
a quelli degli altri privati . Ai pubblici 
Sopprimendo nei refpettivi Comuni 
quelle fpefe , che fenza alcun danno 
poflbno refecarfi, e. g. il mantenimento 
dell' Jusdicente non Legale , o ricavan- 
do altro fimile lucroso aflegnamento, 
col quale formare dove bifognanoCa- 
fe t o Capanne , oppure orti di pianre 
nafeenti , e fruttifere da diftribuirli gra- 
tis ai pofleflbri per formare la felva, 
o altra cultura, come è fiato pratica- 
to dalla Francia , o pagare tanti opera- 
ri per ridurre a miglior frutto , o pa- 
ftur* i beni della Comunità , o dei par- 
ti- 
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ticolari , indebitando quelli quando In- 
fogni della fomma della fpefa pagabile 
con onefto frutto a compofizione t o 
con una porzione della proprietà del 
fondo coltivato. Ricorrere ai danari pri- 
vati , concedendo ad ogni eflraneo , che 
efeguifea l'approvato difegno o una por- 
zione di proprie:à,o un diritto a un tem- 
porario ufufrutto, ovvero a un livello 
lineare con un canone corrifpondente 
al fratto attuale avanti la culcura, e 
neir ifteflb tempo imporre le pene efe- 
puibili contro i danni delle nuove col- 
tivazioni, o altre (imili difpolìzioni , 
che può dettare la faviezza della Le- 
gislazione , . 



§. XIII. 



NON permette la brevità * che fi ri* 
cerca nel mio difeorfo > che io pafii 
al dettaglio particolare di ogni Pro- 
vincia dclh Tofana, difrgnando le 
Coltivazioni fpeci«ili per Pa-j mento del- 
le pafturc , ne credo , che vogliate , che 

io 
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io ripeta ciò , che tanti celebri Scritto- 
ri hanno propofto fopra la maniera di 
migliorare i prati , e la condotta , e il 
mantenimento del beftiamc , e fopra il 
modo d' ingraffarlo , o curare le lue ma- 
lattie ( 1 6) . Supporti noti gli agrari pre- 
cetti fopra il befthme, e le pafture, 
confiderò quefte cognizioni come af- 
fatto infruttuofe per noi,fe non fi trova il 
mezzo di far nafcere volontà nel pofleflo- 
re Tofcano di aumentare il numero del 
beftiame , e migliorar le pafture. La vo- 
lontà umana, come fi è oflervato, è 
inoiTa dalle leggi , dal coftume , e daU* 
interefle. Dettar Leggi penali in tali ma- 
terie è fpeflb un paflb , o inutile , o dan- 
nofo per l'agricoltura. Le pene Sog- 
gettano fpeflb gli agricoltori a infinite 
reflazioni , da cui debbono eflere efenti, 
e la forza non ha mai un effetto co- 
llante . Leggi, che fomentino Tinte- 

(16) Si veda Liger. Maifon Rulli que lib. i. cap- #?. feq* 
Pietro Crefcentio Agricoltura Uh. p. Philofophie Rurale, 
ou Economie generale , & politique de r Agricolture 
Tom. i. Du-Hamel Agriculture ec. ai quali puòaeghuY* 
*erG ancora KirgilU Georgicor. lib. 3. 



refle della cultura del beftiame fon pHk 
vantaggiofe perche V utile , e il premio 
fa nafeere volontà di tentare, e una 
volontà unita al defiderio della riusci- 
ta, e un defiderio che lufìnga, non 
che libera da una pena . // ce/lume de* 
noftri Agricoltori è oppofto ai nuovi 
tentativi, un'indolenza nata forfè dall' 
ignoranza , dal vizio , o dal timore , o 
dalla natura umana regna per tutto , e 
ci allontana dalla mutazione. Il collu- 
nie fi cangia con gli efempj in contra- 
rio, (1 7) ma gli efempi non producono il 
loro effetto, come non fi conofeono 
vantaggio*! , e utili a chi gli fegue , e 
però la foluzione del problema della 
direzione della volontà umana verfo hi 
cultura del beftiame dipende dal tro- 
vare i mezzi di accrcfcere V utile di ef- 
fo , o renderlo più ficuro , femplice , o 

vi- 
Ci*») Se le Fattorie , e le tenute maggiori dei beni pren- 
dono un coilume , o un regolamento , in breve temp© 
è abbracciato da un intera provincia . Quefto cofhime 
dipende dalla volontà di uno , o di pochi , che fono / 
padroni del territorio maggiore. Quefti pochi fi muo- 
vono per mezzo del configlio , o del comando 4 > dei 
privilegi , delle diflinzioni, c dell' intereffe* 
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vi fi bile > e alla portata di ciafcuno . L' 
interefle per lo più regolatore dell' li- 
marla condotta , e Tempre del commer- 
cio può folo voltare gli Agricoltori To- 
fcani all'avanzamento dei beftiame. Se 
il danaro impiegato a vile ufura , o in 
altri generi di traffico» è più lucrofo 9 più 
ficuro,più femplicedi quello fia nella cu- 
ra del beftiame $ chi vorrà maicompert- 
fare con un minore , o più incerto gua- 
dagno una maggior fatica ? 

§. XIV. 

L 9 Utile attuale dei noftri beftiami 
fe fi pone a parte il vantaggio del 
ricrefeimento delle grafee per mezzo 
dei conci ( vantaggio > che in parte fup- 
plifcono i conci vegetabili o minerali, 
c i lavori , e che mai è prefo di mira, 
fe non fecondariamente da chi rileva 
il beftiame ) è per lo più incerto , fpef- 
fo poco lucrofo) alle volte negativo , e 
trasformato in un danno , o capo di u- 
feita . V utile delle pecore » che fe- 
• con* 
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condo lemaflìme di Varronc (18) fe- 
gaitate dai noftri agricoltori , li fanno 
1 vernare nella Maremma, pofte nelle mi- 
gliori circoftanze , e favorite pienamen- 
te dalla natura afcendc alla fooima di 
circa 18. per cento fopra la valuta del 
gregge (i^J.Mafe li pone in calcolo 

.che 

(18) De re rujlic. hyemecum hybernant fecundum mare 
aeftu abiguntur in montes frondofos ec. 

(19) Darò alcuni calcoli fopra 1* utile attuale dei noftri 
beftiami, che ficuramente non faranno fecondo 1* esat- 
tezza geometrica , ma che non oliarne ferviranno a for- 
mare una qualche idea , o rapporto deli* utile medio dei 
noltri beftiami • 

Un Gregge di 200. pecore maremmane cofterà circa feu- 
di 157. farà comporto almeno di 10. Montoni, di 50. 
Agnelle, che non figliano, i\ reftante, che fono ito. 
produrranno, fe tutte figliano, 50. femmine che fi rile- 
vano , e aumentano ti fondo di - - feudi 39. 1. - - 
E 80. Agnelli , che fi vendono poco dopo 
V uno per Y altro ............. „ il. - - « 

La lana fi fuol regolare a libbre 7. il pa- 
io, e vendere feudi 10. il cento .... „ 70. - - - 

Il Formaggio fi regola libbre 2. e mez. per 

pecora, ii vende circa foldi 6. la libbra . • . „ H. - - - 

Utile . < . . • „ 132. 3. - - 

per metà al Padrone „ 66. 1. 10. - 

La Tpeia media della bandita , o Fide del- 
la Maremma , giacché le migliori cofano 
feudi 30. o 32. annui, le peggiori feudi 
12. o 15. per cento pecore, farà in peco- 
re dugento feudi 49. - 2 4 

Ogni Parto-e fuol guidare 200. pecore, 

e ricerca almeno ftaia 24. grano nel tem- ^ 

po deU* Inverno ••,*•> **• - " " 
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che non tutte le femmine re ft ano gra- 
vide , o conducono felicemente il lo- 
ro parto | che fpeflò le femmine , che 
nafeono fono in minor numero della 
quarta parte del gregge, che la tem- 
peftofa ftagione, o il pio volo Inverno 
nemico di tal fona di beftiame fa pe- 
rire buon numero delle madri , e fpef- 
fo ridurre il gregge a un avanzo infe- 
lice; che il Padrone regolarmente non 
può attendere alla rofatura , alla fab- 
bricazione del formaggio, alla vendi- 
ta degli agnelli , quali regolarmente 
fono un utile, che il Paftore defrau- 
da , e permuta a vii prezzo nei luoghi 
dove paflfa con i fuoi bifogni , o paf- 
fioni , e a tutto ciò fi aggiungono le 

G in- 

I paflì , e le gabelle , e Dogane Ci rego- 
lano circa feudi 6. per cento pecore , e 

però „ il. - - » 

Spefe dì viaggi . attrezzi, iftruroenti , man- 
ce , ed altro „ 8. - - - 

Pafture o fide di montagna , fe non fi han- 
no di proprio „ 4. - — 

Uff ita „ 7>. - - 

Metà del Padrone • „ 38. - 

Utile totale del Padrone al netto „ 28 I. 10. 

Quell'utile è fopra il fondo di feudi 157., e 
pero circa feudi 18. per cento . 
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infinite venazioni , che riceve il Pafto- 
re in confegacnza delta J egge de' 22. 
Giugno 1590. che ordina la rimeliau 
del quarto di più della Maremma , e 
della Legge d? 13. Settembre 1685. 
che dilegua a palio, a palio la Arada 
del Beftiame per il Ponte a Rignano , 
e altri luoghi ; i regali , o gratificazio- 
ni , con i quali compra il Paftore nei 
cali più felici la redenzione delle vef- 
fazioni , o il favore dei miniftri delle 
Dogane, calcolati turti quefli acciden- 
ti , e la forte del Gregge con le for- 
mule Hugcniane (20), fi arriva a Sco- 
prire, che l'utile attuale delle pecore 
Maremmane è così incerro , ed equivo- 
co , che fpeflo diventa un capo di uf- 
cita, e per tali ragioni ho ancor io ab- 
bandonato un limil traffico , e molte., 
Provincie della Tofcana ? che una vol- 
ta erano ricoperte di pecore Marem- 
ma- 

• ••«• •••• • * 

\iò\ Vedi ffugenio de ratiociniis in ludo alea. Il di lui me- 
todo è flato abbracciato , ed eliclo dai migliori Matte- 
natici. Si puòrikoiitrare M.de Montm rt Ejffuy d* Analyfc 
fur Ics jeux d % hajard e Gio. fternou'ti Epi : ad Evad opcr 
Voi. 1. , e le TrunJ.iitoni Anglicane n. j2p. p. 21$ . 
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mane , c formavano gran Commercio 
di panni di lana fabbricati da loro , fo- 
no adeflò ridotte al mantenimento di 
un piccolo, e povero gregge (21). V 
utile poi delle pecore Bazze , o. fia di 
quelle , che non padano nella Marem- 
ma , e foggiomano fempre nei noftri 
fondi, fta a quello delle Maremmane, co- 
me 2. a 3. ; attefo che la loro lana, 
è inferiore ; ma ficcome nòn fono fog- 
^btte a tanti pericoli , il loro prodotto 
è fempre di un utile conliderabile , e 
quafi licuro per il Padrone . Queft' u- 
tile per altro non è molto nelP univer- 
fale , perchè fenza Y ufo dei prati Ar- 
tificiali , fendo deteriorate non poco le 
naturali pafture , fe ne può mantenere 
in piccolo numero in ogni fondo . 

G z §. XV. 

[21] Per formarfi un 1 idea della cultura d-?11e pecore delle 
Provincie della Tofcana due fecoli ad-ìi «tro , balìa ve- 
- der il libro Debitori, e Creditori tenuto da Gio. detto 
Bafagna Figlio di Angelo di Bartolommeo di Gio. Ta- 
micci da Stia cominciato 12. Settembre 1571. , che ho 
appreflbdi me < Vi(ì vede un' efteniione di commercio 
di lane non ù>lo per tutto il reftante della Tolcana , 
ma per tutta V Italia con un fon.o confiderabile . 11 
Traffico di lane , che faceva allora un *olo privato, non 
lo la adeilo tutto il Caicntino infieme. 
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§• XV. 



L 9 utile attuale delle Beftie Bori- 
ne fuol eflTere circa 1 5. per cento 
(ai) fe fi mantengono nei propri fon- 
di. 



(11) Se fi compri una ricca nel raefe di Agodo feudi 
il* figli crà al Maggio venturo. Se fi Tende il parto al 
Novembre varrà circa feudi 7. fe dal Novembre fi ti|- 
ne altro araio fi vende fino in feudi 18. dunque in 

mefi 27. feudi i*. rendono feudi 18. — - 

La vacca quando figlia vuole ftaia a. bia- 
da . . feudi - 4. — 

Dall' Agofto all' altro Novembre confu- 
tila con l'allievo mifure otto di paglia di 
libbre 515. 1' una, ogni mifura vaie lire 3. 

io* dunque • • t» 4* ™ ™ *• 

Neil' altro anno fei mifure .......... 3. - - - 

Per vitto dal Dicembre al Febbraio bifo- 
gna fe min are (lai a 4. terreno a faggina che 

colta lire 3. ftaio di feme tt 3. 3, - • 

Per vitto dal Giugno all' Agofto fi femi- 
na fi aia 4. terreno a trifoglio x che coda 
lire 1. il lacco di feme • «...„ 1. I. - • 

Ufcita di tre anni . , feudi 12. 1. 

Si detrae il rifpannio di paglia actefa hi 
faggina , e il trifoglio compenfata la fpefa 

di caftratura, e montatura „l.£-- 

Refta r ufcita fe udi 10. a. - - 

Reda T utile . , feu di 7. 5» - - 

per metà al Padrone „ 3. 6. 

Dunque fc. 1*. fruttano fc.i. 5. rannoderò circa 15. per 
100. ma non fi computa Y altro vitto di vaga Paftura 

e fu- 
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di > che Te ti tramandano alla Ma* 
rem ma, Futile può divenire maggio* 
re i coftando meno il pafcolo * ma vien 
foggetto ai pericoli 9 che temono le pe- 
core . Se crefccflero fra noi i prati Ar* 
tificiali , 1* utile farebbe maggiore • 

§• XVI. 

IL BelHame porcino» fe (r valuta la-» 
fpefa o il valore del pafcolo, è fpef- 
fo un' ufcità (2 3) . Nella Maremma- 

G 3 è di 

t fogliami , t i cai! fortuiti . e il prezzo minore dell' 
allievo . Secondo calcoli del Socrate Rttfiico , ogni bo- 
ve, eh* non fu da lavoro * e $* ingrani per (oli due 
meli , e mezzo frutta^ ogn* anno circa un fefto della fui 
Valuta . Al riferire dì M. Ùuhamtl nella Fiandra 40. 
Arpcns di terreno mantengono otto vacche , due caval- 
li, alcuni porci, e altre beftie minute, fe lì ufafle il 
prato Artificiale fene manterrebbe in maggior numero, 
e crafeerebbe l'utile del fondo. Secondo ilnoftro coftume 
privi di abbondanti prati Artificiali non portiamo mante- 
re la vacca, fe non nei fondi, che almeno rendano St. 
ico. di grano, poiché dando regolarmente ogni St. io- 
grano lib. 525. paglia, o fia una treggia , di 10. ve ne 
Vogliono 6. per la vacca, e allievo, esperi bovi da 
lavoro che ogni Podere deve mantenere, fatto il calco- 
1 o nelle migliori cir cortame . 
Uj) Una Troia comprata di Febbraio coita lir. 18. fai. 
nell' Aprile o Maggio figlia, e fa fei porci per numero 
medio. Venduti poco dopo quando mangiano da per 
loro coftano lir. n. - - 

La foia ha mangiato nel tempo della gravidanza almeno 
Coppa 4-gQi^ndcilgiomoafoidi6. $. St., .lir. f. - - 

E più 



IO* 

c di maggior Vantaggio per l'abbon* 
danza del pafcolo . Se li falafle in^ 
parte la di lui carne dal Padrone pri- 

• . ma 

E più coppe due Crufca il giorno a lire 

I. St. t . . Kr. 7. io. - 

Ufcita . . . ; . . lire 12. 10. - 

Se invece di vendere gli allievi fi voglio- 
no ingralTare per nove meli fai. vaghono 

circa hr. 18. Y uno ...... lire icS. — 

la Troia ricrefce di prezzo medio „ 14. — 

Dunque f utile fra il Padrone > e il La- 

* voratore è „i xa. — «• 

Se il Porco non ha da Pafturare fuori della Italia .vuo- 
le per ingranare St. r ghiande , Staia -* Crufca il 

4 

ciorno, e però è di fcapito. Se ha da pa mirare fuori i 
Ti contenta di coppe 4. ghiande , e coppe due Crufca 
che fono folcii 2* 8. il giorno , onde lir. 4. il mefe j>erò 
lir. 36. per ogni porco, e fra tutte fette lir. 252. lonr 
ma fuperiore all'utile dei medefimi. Ognun vede che 
variato anco il calcolo , e crefciuto il prezzo , c fcema- 
ta la fpefa , fcmpre il beftiame porcino è di poco uti- 
le , fe fi confiderà la valuta della palhira, che confu- 
ma , e però l'utile di tal genere di beftiame coniifte 
nello fpaccio della palhira , che confuma , che ferrai il 
mantenimento di tali oeihe, farebbe di poco . o nettuni 
valore. Se li variafle pallura, e fi trovaiTe il modo di man- 
tenere il he ltiame porcino per mezzo di pra:i Artificiali, 
farebbe di miglior vamaggio,ma bifognereobe , che mu- 
tato nutrimento non veni: Te di minor pefo , o bontà . Se* 
condo m. Patullo in Inghilterra li chiudono i porci in 
un c:.mpo di trifoglio coire li chiudono le pecore , quan- 
do ftabbiano , cosi ingranano più facilmente , c in mi- 
nore fpea. Eftela ira noi la Cultura delle Patate , fa- 
rebbe ricrefeere il numero dei porci , c altri beftiamt 
nelle annate fertili, e fupplirebbe al pane nelle anna- 
te (cade ? e infelici , ne importerebbe l'offrire Ja fatica 
*i raccorlc, perchè i porci da le follile troverebbero. 
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ma di venderla $ darebbe maggior pro- 
fitto- Quando la ghianda è caia, o 
ve ne è minor raccolta , il porco (ì ven- 
de meno, perchè minore appunto è il 
numero delle perfone, che defidcrano 
rilegarlo, e maggiore di quelle che.* 
vogliono venderlo, tanto è vero, che 
P utile di lui nafce dal confumo della 
paftura , e fta in ragione della quanti- 
tà della medefima . 

* * * • « • • 

§. XVII. 

L! Àfino ancora è un animale^ 
dei più utili a rilevarti , poiché 
per il poco cofto del di lui vitto , rende 
quafi 4. per cento annualmente (24) 

G 4 efer- 

(24] Si compre di tre anni circa lir. 41. per prezzo me- 
diò. Al Maggio del feguente anno figlia, e tenuto 1* 
Allievo altri due Anni, li arriva a venderlo lir. 56.,* 
neir iileflb tempo crefce di prezzo la madre lir- 14. fai. 

- c però T utile è lire 70. che per metà al 

padrone lire 35. - - 

in tre anni fi mantiene con tre tregge di 
paglia V anno , che Tono per la parte Do- 
menicale lire 15. 15. - 

11 fieno , che tregge 1 ~ ricerca ogn* anno 

ù valuta lir. 10. 1' anno , perchè vale quafi 



\ 
\ 
\ 
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e ferve a molti ufi vantaggio!! per il 
radico maneggio. 



§. XVIII. 



IL Cavallo mantenuto lino all' età 
da domarfi fenza bifogno di bia- 
da , contento del puro pafcolo , viven- 
do in paefe caldo , e piano fuori della 
dalla, benché fia molto vorace, può ef- 
fe re di qualche utile i ma non maife 
fi mantiene domato alla Italia per in- 
golfarlo (25) . Ma tanto effo che il Mu- 
lo diventa utililfimo , confìderati gli al- 
tri ufi, per cui ferve alla vira umana , 
c i frutti della Aia forza , e del fuo la- 
voro, che portano al pofTeflòre un' al- 
tra 

il doppio della paglia, e però U padrone >.»tf. - 2 



>] Il Cavallo fecondo il Socrate, Rufli co' confuma pi* 
d una vacca , colla molto di ferrature , con l' età Ice- 
ma lempre di prezzo; regolarmente con lefpefe del Ca* 
vallo li mantengono due bovi, e il di lui concio, è 
meno valutabile per 1' agricoltura. Se fi feemafle il 
numero dei cavalli di luflb , vi farebbero più foamiper 




Utile del Padrone fopra il fondo di lire 
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rra fpecie di lucro diverfa da quella 
del puro commercio della loro fpecie • 



§. XIX. 

Dlvifato lo flato attuale del Be- 
ftiame Tofcano , ognun vede , 
che V accrefeimento dell' utile del me- 
defimo deve nafeere o dal ricrefeimen- 
to del prezzo, o dello fpaccio , e con* 
fumazione più ficura , o della diminu- 
zione della fpefa nel rilevarlo , o da tutt* 
altro , che alletta V umana volontà , e 
la volge verfo una fpecie d' induftria. 
Non refta dunque altro , che accenna- 
re alcuni progetti per il vantaggio dei 
beftiame, o di chi lo rileva, quali u- 
niti alle cofe di fopra propofte fopra 
T aumento delle pafture , poiìòn bafta- 
re per la foluzione del prefente Pro- 
blema. Sovvengavi per altro , che la ri- 
ftrettezza del mio difeorfo deve accen- 
nare le cofe in abbozzo , e voi dovete 
eftendere le mie idee, 

§. XX. 



S*6 



J XX. 

P In' aderto la p cJiz i a Torcaf)t> 

itù™ reg ° ? V ,C , une f P ecie di Bo- 
tarne , come Je Grafce . Simile a queir 

avaro , che gode curtodire gelofamen- 
te nei f uo . riportigli il danaro, nè cer- 
ca un guadagno anco più ficuro per 
timore d' una perdita o imaginaria, o 
lontana , ha vietato con rigcrofc LeLi 
lenza alcuna limitazione I* eitra/ioneL 
tanto delle Grafce che del Bert-ame . 
Non ha penfato , che quella farebbe folo 
dannofa, quando rovinale alcun capo 
di manifattura, quando non rirornalfe 
altrettanto danaro fra noi da ricompra- 
re dagli ftramen egual Bertiame con 
qualche avanzo , nò ha forfè veduro . 
che non vi pu ò e/Ter Pallore , nè Pa- 
dre di Famiglia, che alieni il f uo Be- 
ftiame fuori dello Srato a rilieo di ricom- 
prarlo a maggior prezzo , o che voglia,, 
vender a minor, prezzo fuori di Stato 
il Beftiame , che può a maggiore , 0 

eguale 
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eguale in luogo più comodo (26). Que- 
llo regolamento per altro è flato in- 
alami tempi riconofciuto viziofo dall' 
ifteila Tofcana Legislazione ; come lo 
moftra V incoilanza di efla il fenfo Lit- 
ferale di alcune Leggi (27)* E fc o- 

ra- 

(16) Fino de 24. Settembre 1572. emano una rigorofaLe»- 
ge proibitiva dell' Effrazione di li ciba me , con obbli- 

fo al Cancelliere dei Palchi di Siena di tenere un li- 
ro per notare il beitiame Vaccino ; e le vendite di ef* 
fo tanto nel Senese , che alla Porta di Firenze . Que- 
lla detenzione fu abolita per la Legge de* 21. Luglio 
1574. e in luogo di eiTa ordinata la coniazione del ds- 
ftiarae alle Calle, regolando nell* iftetfo tempo i pjf- 
Ìì,le Bullétte, e i dritti della Dogana, con metodo tale 
da poter conofcere quanto beiliame nafcefle , quanto fc 
ne eiìtaffe . Quello recito fu eftefo al iìeltiame Por- 
cino per la Legge de" 9. Novembre 1574. » che ordinò le 
portate del detto belarne, e la detenzione delle vena- 
te. Per impedir l'eitxanone fu proibito per la Lez$e 
de \G. Dicembre 1575. il vender beftiame al mercato 
di Barberino di Mugello , c nella Lcgg: de* 17. Luglio 
1684. nel mercato del Borgo a Buffano . Finalmente 
ne* 2j. Settembre 1713. fu fatta una generale proibizione 
dell'effrazione , e di accoftarfi col beiliame lontani tre 
miglia ai Contini , qual Legge rifpetto ai Bovi fu repli- 
cata nel ^o.Novemhre 177/. e aggravata di pane nella Legge 
generale dei Contrabbandi de* st. Maggio 1746. 
(27) La Deputazione deLli 8. Maggio 1574. permette I' 
effrazione dei Bovi fuori di Stato col pelo diricondur" 
li ingranati. Dunque vi fon cali in cui Y effrazione è 
utile. La Legge de' p. Novembre 1574. permette che i 
Popoli di Badiale, Rufina, e Badia Tedaldi, eftragga- 
ìio i Frutti del loro beitiame fuori di Srato , torte per- 
chè altrimenti farebbe ftato il raefe privo di bettie . 
Legge d* if. Mary* 1*90, proibire retrazione dei 

ca- 
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ramai per i ragionamenti dei più favi 
Politici , fcguiti in parte dalle ultime 
Lcp-m del noliro Reale Sovrano* è fta- 
to creduto viziolo il liftema tenuto fin 
dall' Antica Polizia Romana fopra la 
ferviti del Commercio delle Grafce * 
l'ideilo dee crederli , conllderato il 
Befliame come un prodotto mediato dei 
noftri fondi , e un foggetto di Com- 
mercio. Poiché quefta circolazione di 
induftria, che è vantaggiofa rifpetto 
ad uno dei noftri prodotti , deve effe rio 
ancora rifpetto agli altri , e quelle cau- 
fe , che coniìderate le maniere dei po- 
poli 9 c i rapporti con chi ci è vicino 
o mercanteggia co:i noi , fanno ricref- 
cere un genere delle noilre produzio- 
ni , 

cavalli, e muli, c nel proemio di cfla fi legge , che 
un funil provvedimento era italo fatto atte fa la fcarfez- 
/a di dette Heftie nella Tofcana . Poco più di anno do- 



fo ne 2f. Ottobre i ^91- fu abolita la prima Lcgt^c per 
ifleffa ragione , leggendoti in EtTa , che la legge del 
1590. aveva prodotto lVftetto, che non vi era più alcuno 




, pi. 

tra Legge de' 21. Novembre ióo7. fu rinnovala la Legge 
de' tfpo. rifpetto per altro ai r oii cavalli, confermata 
poi ;->er la Lcjg: de' 17. Maggio 1714* 
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ni , debbono far nafcere un analogo 
accrcfciraento anche negli altri gene- 
ri, e perciò nel beftiame. Ne fegui- 
rà fe farà libero il Commercio del no- 
ftro beftiame , che ficcome quello defti- 
nato alla Cultura del terreno non li 
vende , che per ricomprare » fe fi ven- 
de fuori di Stato i ne verrà altrettanto 
di là a minor prezzo , perchè chi ven- 
de vuol profittare, o fcapitare meno 
che può . Se i vicini non vendono , non 
fi venderà neppure a loro , perchè e- 
ftraendo il beftiame , feema il numero 
del noftro , che però divien più 
caro , ed eflendo tale , la ricom- 
pra farà a fcapito per chi vende al Fo- 
reftiero, perciò non venderà che nello 
Stato. L/ifte(Foè del beftiame deftina- 
to alle manifatture , che parimente u 
vende per ricomprare , o fi ven- 
de folo l'avanzo per condurre altret- 
tanto danaro ; ed ho detto di fopra , che 
quando l* effrazione nuoce alle mani- 
fatture , dee vietarfi . Qjianto al Beftia- 
per il luflo e per il vitto , nel princi- 
pio 



pio portato allo ftraniero farà rincarare 
il domeftico,ma con 1' accrefcimenro nel 
prezzo, crefcerà il guadagno nel rilevar- 
lo , e lo moltiplicherà , fe fi può, fe non 
li può fi venderà nella Patria, dove è 
maggior guadagno ♦ Tolra la libertà del 
Commercio , fe ne rileverà folo per il 
confumo del noftro ludo > vitto , ma- 
nifatture, e Agricoltura, perchè crefcen^ 
do di numero , o non troverebbe com- 
pratore , o farebbe feemare V utile ge- 
niale 'del beftiame . Dunque la libertà 
del Commercio regolata con faggio 
economia è una caufa dell' aumento del 
beftiame . 

• §. XXI. 

S Gravare di pefi pubblici il beftia- 
me , o almeno render quelli più 
femplici, ed efenti da ogni venazio- 
ne , e rapina , è il fecondo paflfo per 
i'accrefeimento del beftiame Tofcano . 
11 mantenimento dei Miniftri alle Cal- 
le , e alle Dogane interne dello Stato 

è di 



Ili 

è di tale fpefa , che non molto profit- 
ta il R :gio Erario dalle Taire dei Be- 
lluini . QjelV ilteifo profitto paghereb- 
be unito a uno ftimolo di riconolcen- 
za ogni Paftore Tofcano , purché fof- 
fe efente dalle venazioni , e dalli ofeu- 
ri tributi, che paga fra il timore, ed 
il pianto ai Miniftri delle Dogane . Mi 
aflicurano i principali cultori di Bc- 
ftiame , che almeno un quarto delle-, 
beftie , che paifano nelle Maremme in- 
vece di pagare al Regio Erario , paga- 
no in poca diverta fomma a chi ve- 
glia alla cura dei paflì (28) . Sarebbe- 
cola più utile ai diritti Sovrani, più of- 
fervata , più intefa , più femplice , e 
di minore fpefa , e pena per il Pallo- 
re , che ciascheduno , che mandalle pe- 

co- 

• 

(28) Benché le portate del BefKame Maremmano fi foc* 
ciano nei Vicariati di Poppi , Scarperia , Anghiari , Pie- 
ve S. Stefano , Badia Tedaldi , Firenzuola , e S. Gio. 
in ordine alla Legge de* 22. Giugno^ 1689. non fono mai 
efatte , e nel vero numero , ma femore minore , per] 
che non fi conta il beitiame, ma fi ita alla parola di 
chi le fa , con la fperanza che il frodo farà feoperto al- 
lé Calle, il che non fegue , perchè vi è mezzo di al- 
terare il numero ai Palli per mezzo del danaro , nè la 
vigilanza dei Miniftri Superiori può penetrarlo . 
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core, o altre beftie fuori della (ujl. 
Comunità in Maremma , pagafle neir 
atto della partenza , o della portata al 
Camarlingo della propria Comunità 
tutto ciò che intercfla la tafla del Re- 
gio Erario, a proporzione del nume- 
ro delle fue beftie, che nel proprio 
paefe con qualche diligenza non può 
occultare ,coI pefo di condurre il quar- 
to di più fe ciò piace, e pagata que- 
fta Tafla , potefl'e per qualunque ftra- 
da andare dove gli piace , ficuro dalle 
venazioni , e da ulteriore fpefa , o pe- 
ricolo . 

LaDeputazione degli 8.Maggio 1574. 
ordina, che le Bandite di Marcmna 
fi dieno a chi offerifee di tener mag- 
gior numero di porci , e perchè non 
vi è animili provvedimento anco tu 
favore di chi olFerifce rilevare maggior 
numero di altro Beftiame ? L* iftefiau 
deputazione ne* 21. Luglio 1574- or- 
dinò , che le Bandite non poteflero lo- 
carti 1 che ai Mercanti di Beftie , o a 
chi ftipula per fc, e non per altri ,per 
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evitare una lucrofa rivendita , e l' In- 
cetta . Ma fe il prezzo forte più fiflò , 
e regolato dalla Legge in proporzio- 
ne della bontà dei pafcoli, fi evite* 
rebbe anco 1* avarizia del pofleflbre, 
c fi (limolerebbe il medefimo a mi- 
gliorarli . Non può negarfi , che il pa- 
fcolo delle Maremme non fia in par- 
te infalubre f e per il Beftiame , e per 
i Pallori . Se migliorata la Cultura po- 
teflero le Maremme popolarfi dai pro- 
pri beftiami , e non dalle colonie delli 
i Iran ieri , e ciafcuno penfaffe a nutrir- 
li nel proprio paefe, ognun vede quanto 
ricrefcerebbe il numero del Beftiame, 
e quanto potrebbe ciafcuno migliora- 
re la propria paftura, non avendo d^ 
profittare della rozza delle Maremme < 

§. XXII. 

I Privilegi y accordati ai Paftori , e ai 
Coltivatori del beftiame , fono un 
altro paffo per il di lui accrefcimento . 
La Legge de* 12. Maggio 1559. ordi- 

H ria 
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na, che non fi pofla far gravamen- 
to per debito nei Defilami» chefpett*- 
no ad altri fuori del debitore , Perchè 
efciudere U debitore mcdcfimo » quan- 
do avelie altri beni, o modo di paga- 
re ? Rendere l 1 azione nel beftiame^ 
fuflidiaria > non farebbe piccolo vantag- 
gio. La Legge de' zi. Luglio IJ74; 
ordina , che fi faccia pagare il fale ai 
pallori foldi tre la libbra. Una tirali 
Legge, che fapeffe conciliare l'ifltèt ef- 
fe dei Rcgj diritti , porrebbe promuo- 
vere anco il Commercio delle carni fa* 
late , che ricrefeerebbe V utile dei be- 
ftiame. Qycfta Legge feconda unau 
Fifica offenrazione, che il fale fa in- 
graffare il beftianie , c lo libera da di- 
verfe malattie (29) , giacché il Patta- 
re 

(29) Una ricetta con fugo di Ruta,* fale perle Peco- 
re danneggiate dalla Tabe , e dai uafcoli poco falubri 
fi Legge nel Giornale d % Italia d' Agricoltura tcT. Ujp 
noto ai Chimici, «he il Sai Marino prefo in quantità 
confuteratyle , preferva dalla putrefazione , forbendo 
le partì urnide , e vifeofe , prefo poi in poca do e aiu- 
ta la putri^. ione rèe4cf|ma , e perciò è utile a«jp nei 
cibi nortri per aiutare Ja digeftiope . // Clarifs. Si$. 
Dott. Trioni fui Viatyi* à'AU Gjnfolina all' Jmbro* 
gian* T. /. p. 49* cdjrjQnc 1768. » narra, che a S- Mi» 
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re poco ne può confuraare per prò* 
prio ufo . IJ liberare il Pallore , o chi 
conferva un dato numero di beftiame 
dalle efecuzioni perfonali per debito 
Civile , lufingherebbe forfè non pochi . 
La pronta esecuzione» ed efazione dei 
debiti contratti nel Commercio del be- 
ftiame a ftyore del creditore , una pre- 
lazione »un 9 Ipoteca privilegiata a limili 
crediti potrebbe giovare . Una grati, 
finzione , una d Minzione , una efen- 
zìouq a chi è arrivato a mantenere in 
un fondo di una data c fieni ione una-, 
data quantità di beftiame , a chi ha fat- 
to mutar natura al proprio fondo in 
vantaggio della paftura , fon cofe pro- 
pofte dai più avveduti politici . 1 nuo- 
vi Statuti Locali fopra le pafture da me 

H a fo. 

aiatello Sn un Podere dei Sigg, Antinori detto Chiufura 
vi è una fonte 4' acque , che appena inalba con acqua 
ftillnta in piombo], e òlio dì Tartaro, è Salina, depo- 
ne una ipeciedi Nitro degli Antichi, giova ai mali con- 
tratti nella Maremma , e alle pecore , e beftiami , che 
vi fi tuffano . Loda l* ufo dei Sale per le pecore anco 
Virgilio Geòrgie, lib. i. 

At cui lattis amor, Cytifum , Lotofque fcquentes, 
Ipfe manu p falfajque ferat prctfepibus herbas ; 
v H ine et amant fluvios magis , & magi* ubera tcndunt , 
w ft foli* occulnm rtfem/tt in latft faporem . 
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fopra indicati poflono proporre fimili 
provvedimenti . 

§. XXIII. 

MA ficcome una delle principali 
caufe 9 per cui molti fondi rile- 
vano pochi beftiami , o lafciano anda- 
re in rovina le pafhire molti pofTeflb- 
ri, è la loro miferia, o incapacità di 
fare la prima compra» o la fpefa del- 
la Cultura ,che rende il beftiame nei lo- 
ro bifogni il primo oggetto di una ven- 
dita con T impotenza della ricompra , 
ha penfato in alcuni tempi la Legisla- 
zione Tofcana di indicare al pallore 9 
o al pofleflòre un luogo pubblico , che 
fomminiftri il denaro della prima com- 
pra del beftiame per reftituirfi con un 
frutto determinato dopo un tempo pre- 
dilo per porre ciafeuno in flato di di- 
venire cultore del beftiame (30) . Ma 

fic* 

(30) La Legge dilli 8. Maggio 1574. ordina, che dal mon- 
te dì Pietà di Siena fi preftino a chiunque feudi due per 
ogni Troia, che fi obbligafle mantenere per quattro an- 
ni , col frutto a feudi 6. per cento, purché pallino il 
numero di dodici troie . Quefta difpouzione eltefa a tut- 
to lo Scato,e rifpetto ad ogni genere di beiliaxne , fen* 

aa 
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ficcome ha pretefo efigere un frutto 
forfè troppo gravofo , e non ha abbrac- 
ciato nè tutte le Provincie , nè tutti i 
generi di beftiame, nè ha ben rego- 
lato le cautele deli 9 impresto, per 
ciò non ha avuto T intero effetto . Non 
è per alrro difficile o eftcnderla o cor- 
reggerla . Anco la Danimarca fi è fer- 
vira di un pubblico Magazzino , che 
fomroiniftri fenza limiti le materie pri- 
me per l'avanzamento delle Manifat- 
ture ancora nafeenti (31) .Un limile 
impreftito fruttifero, forfè con maggior 
Scurezza potrebbe praticarfi per la fpe- 
fa della Cultura dei terreni da pafeo- 
b; poiché approvato, che forte dagli 
Agrari Infpettori il difegno della col- 
tivazione diretta all' avanzamento del- 
la paftura , potrebbe ordinari il paga- 
mento degli operanti a fpefe del luo- 
go pubblico in debito fruttifero del 

H 3 pof- 

za rcftrìzione dì numero con un frutto meno confi- 

derabile, ma proporzionato alle fpefe ve a! pencolo del 
Monte, farebbe ricrefeere ficununcnte il beftiame. 
(37) Si veda „ Z« progfes dt Commerce Anjlerdam 1761. C<3p\ 
de fautres morfens d' ineourager V InduJfritC . 
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pofleflbre del fondo (§. il. ). Ih altri 
tempi , c luoghi, è (tato concedo aL» 
ciafeuno il diritto di mantenere i be- 
ffami dove fi pub , e dove mancano , 
benché il fondo fia alienò col pefo di 
pagare una congrua recògrtizione al 
Padrone del fondo ; o concéflb il di- 
ritto di prendere a livello gli altrui be- 
ni con 1 idea , e il pàttò di migliorar 
la Cultura , e mantenere urt dato nu- 
mero di beffarne* fotto la pena della 
caducità con un canone corrifpondente 
all' utile attuale del fondo f e con pre- 
lazione al Padrone delfuolo* *nerttre_ 
in un dato tèrmine efeguifea l'idea^ 
già approvata della Cultura del fondò, 
ó del mantenimento del datò nùìhero 
di beftiame. Altri hanbò cònéeflotina 
porzione della própfierì del fetido à 
favore di chi a proprie fpéfe tutto lò col- 
tiva e lo rende capace di mantenere mag- 
gior Beftiame . Vi fono ancora dei cafi in 
cui bifogna obbligare il pofleflbre sL. 
mantenére un datò numero medio di 
beftie, quando forfè la negligenza, e 

non 
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non la miferia lo allontana (}%). Vii 
chi ha dileguato U maniera di accres- 
cere le pattare , t i prodotti del terre- 
no col minor dispendio poflibile, che 
non ho tempo di riferire (3 3>- 

. §. XXIV. 

SI (baie impedire anco il decremen- 
to del Beftiame con la proibizio- 
ne di ammazzare per iJ vitto umano le 

H 4 *>e- 

fta) Vèr éfempto , quafi tmfa ftr fegghl dt gli Appennini 
ft penk, perchè la Tua racooka venendo nel tempo del- 
la Sementa, della vendemmia, o altri lavori, e Poco 
dopo retando il terreno copèrto di n*ty , Aon jitfo- 
vano mani, che la raccolgano , giacché fono molto òV 
ftanti le Aaitailont . Potrebbero oltre* altri ufi nutrirli 
con quella molti porci . Per dotte ragioni è difficile 
trovare un pofieflbre dittante, che alluma il pefo di nu- 
trirvi U beftiame . o prenda a fitto la raccolta . Se ì 
pofleflbri opulenti , e vicini fonerò tenuti a farne ufo * 

0 nutrire un dato» numero di beftìame , farebbe uri ac* 

I vicini, e i pofleffori fono 1* Opera di S. M. del Fiore. 

1 PP. Camaldotenfi, Io Spedale dir S. M. Nuova, ed 

altri, che pofTono rifcontrarfi . 
(il) Si veda un libro intitolato „Praines artificulUs ,ou 
moyensdtpttftaioncrV A? icolture daru les terreins fecs , 
d» "(Icrilès . Quello libro non parla a chi non ha altro 
bisogno , che delia Sua Volontà per vedere (panate 
le Morir >?ne , e fcccate le paludi , ma al Cittadino in- 
digente /eh- pofliede telili campi. Vedi Dtfvommur 
f Ari di* triti ch'ir te. Cour d' oljcr.anons <U U focuti 

* Untume Vii et altn che uoftfto a - 
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bcftie femmine , o capaci di frutto (34) 
o le beftie troppo giovani , e latranti , 
che crefciute darebbero maggior nu- 
trimento , e frutto , con minor danno 
dei capi, . 

§. XXV. 

INtrodurre , e promuovere lema- 
nifattute , che ricercano il beftiame 
e un altro punto principale per au- 
mentarlo . Poiché crefcendo il bifogno y 
e le ricerche del medefimo, fi rende 
più facile i e più vantaggioso lo fpac- 
cio;fe fi perfeziona la Cultura delle.* 
Lane, come diraffi in apprettò, fe fi 
accrefce la manifattura di effe , debbo- 
no più abbondantemente nutrirfi le_* 
pecore . Se V arte di falare le carni , e 
il traffico di efle fi eftende , dee ri- 
crescere il numero del beftiame peri* 
utile, che fi aumenterà nel venderlo. 

§. XXVI. 

(34) La Legge di 29. Gennaio i*6o. non dà permirTìonei 
di macellare le ugnelle ,fe non che nei cafi fortuiti, 
fotto la pena difeudi dieci .La Legge de'io. Settebre i^6ff m 
non pei mette macellari*! , le non che le Vacche veo 
. chie , e rterilL. (2 uc fo Leggi potrehbero eftenderfi an- 
co ad altri generi diteftiame,«d«tfeT inejlioolìcrvat*. 
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§. XXVI. 

NOn parlo delle tafle fopra il be- 
ftiame, degli Appalti, degli ofta- 
coli al libero corfo, e fpaccio delle^ 
carni , e traffico di effe , giacché fopra 
di ciò è flato per la maggior parte 
provveduto dalle moderne vigilanti/Ti- 
me cure del noftro Reale Sovrano . Ac- 
cennerò folo , che alcune volte V ufo 
di certe gratificazioni poflbno giovare 
trattandoli di fomentare un f induftriit 
nafcente da refecarli quando è aliai di- 
latata , ed eftefa P induftria medefima . 
Una diftinzione , un titolo d* onore , u- 
no fgravio publico da qualche piccolo 
pefo , un diritto civile » un' apertura al 
godimento di certi pubblici iuffidj , ed 
emolumenti, per chi rileva un confi- 
derabile numero di beftiame o promuo- 
ve la paftura , paiono ballanti , e le 
varie maniere, e coftumi dei popoli- 
pofTono indicare dei mezzi anco ; più 
femplici perlulingare la loro volontà^ 
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o interefle , che non ftarò a riferire , 
parendomi già aver indicare i più for- 
ti mezzi peri' aumento del beftiame 
Tofcano non con quella efienfione, 
che richiederebbe il (oggetto , ma con 
quella precilione, che bafta allorché fi 
parla a perfone, che dalle più riftret- 
te, e minute efpreflioni argomentano 
dove lieno per tendere le mie idee. 

§. XXVII. 

SE fi pone poi ricrefeiuto andre- 
mo il numero del noitro Beihame, 
Voi ricercate, Accademici virtuofitómi , 
qual Commercio fi porta fare del me- 
defimo , si nell' interno , che fu i con- 
fini, che con ftU ftranieri. Diviforeirt 
dettaglio furti i rami del Commercio 
dei beftiami Tofcani , è operi che ri- 
chiederebbe un tempo maggiore di quel- 
lo , che avete prefitto al mio difeorfo , 
e ficcome in quefta parte diventa la 
mia Diflertazione Ipotetica , ed io non 
amo di ragionare lopra un fatto, che 

anco 
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ancora non efifte, nè fi fa in qual ma- 
niera fia per elìdere, poiché non di 
raro l* umana ragione applicata anco ai 
fatti più ficuri f e vicini fuole ingan- 
narti* così credo, che vi contentere- 
te, che io efponga alcun* regole ge- 
nerali fopra la naturi del Commercio 
del Beftiame Tofcano, giacché unau 
delle caufe dell' aumento di eflb, è co- 
me fi è de ero , la dilatazione del di lui 
Commercio. 



§. XXVIII. 



QUanro all' internò, fe fi rende libe* 
ra,ed efentè dai peli la comunica- 
zione di Provincia, in Provincia fe fi in- 
troducono Fiere privilegiate» e continue 
nei pofti più comodi, fe più (empiici , e 
più fadlmente , e più prontamente efe- 
guiti i contratti del beftiame,fe i giudizi 

fopra di e<!b più fpeditivi, e comodi, 

fe i Mercanti più foftenuti , e protet- 
f i , fe meno fchiavo lo fpaccio , po- 
co altro fe non analogo potrà ten«- 



(24 

tarfi(3 5)Che fe Paumento del nortro be- 
ftiame non darà un avanzo da diftri- 
buirfi ai foreftieii, farà molto liberar- 
li dal tributo, che in certi generi, 
manifatture vien pagato da noi , con-* 
render più floride quelP iftefle manifat- 
ture , a cui il beftiame è materia pri- 
ma . Si potrebbero non folo ac* 
crefeere, ma migliorare le noftre ma- 
nifatture con nutrire razze migliori di 
beitiame . Si è veduta la Svezia au 
difpetto dei rigori del Clima nutrire^ 
le pecore Spagnole, ed Irtgleii, per- 
fezionare la razza delle domeniche-»» 
e fabbricar panni affai più perfetti dei 
noftri . U Olanda ha nurriro i monto- 
ni dell' Indie abbondantilEmi di pelo . 
Se non fi fabbricaflero i panni Inglefi , 
farebbe molto fabbricare tutte le altre 

itof- 

• « 

(35) VeditftfmfDifcouf politique fur le Commerce . Cary. 
.Stori* del Commercio della Gran Brettagna , Nickols 
Remarque fur les avamages, & les Jefavantages du Com- 
merce ne la Gran Br?tta$ne . Biclfdd. Info PoìitrqUe 
Ùfltiritr Theorie , & Pratique dn Commerce . Il libro in- 
titolato " Philofophiè Rurdlc Tom. 1. Sam. Richard Tt ai- 
te general du Commerce . Tcnple del Governo , e Com* 
mercio delle Provincie unite . L'altro Libro „ Etemtns. 
du Commerce p. %, Tht British Merchant ce, ed altri» 
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ftoffc ftraniere,che non ricercano lana tan- 
to perfetta . Se per la perfezione delle 
noftre manifatture ^i lana non vi è 
da fperare , che un trattato pubblico ì o 
un traffico di contrabbando ci fommi- 
niftri le lane ftraniere, bifogna per- 
fezionare le noftie razze nel modo, 
che altri popoli V hanno migliorate , con 
obligare i Partorì all' ufo di montoni , 
o altre beftie mafchi ftraniere, o di 
buona razza , e con perfezionare i pa- 
fcoli (36) . La fcoperta d* America , e 
del paflagì,io nell' Indie Orientali per 
il Capo di Buona Speranza f e la varia- 
zione delle maniere , e dei rapporti 
mercantili d' Europa , ci tolgono la fpe- 
ranza di veder rifiorire le manifatture , 
e il Commcrio della Repubblica Fio- 
rentina , ma non ci tolgono le fperan- 
za di fabbricare meglio, e più abbon- 
dantemente di quello fi faccia. 

§.XXIX. 

• 

(36) Vedi Federic Haflfcr Inflrution fur la maniere d* r 
lever les betes a laine . Il Libro intitolato „ Memorie fur 
les iaines ; e V altro intitolato „ Confideration fur les 
morfens de rttablyr en Frante les bonnes efpeces de bites 4 
laine te. ed altri che non (laro a riferire • 



Digitized by Google 



I2<$ 



§. XXIX. 



QUantp al traffico e (terno nei 
confini f e con gli ftranieri f 
fe la Tofcana darà un avanzo di be- 
ftiame, non può precifamenre afferirfi 
qaal forra di Commercio fia per pro- 
durfi , poiché per determinarne la na- 
tura , e il corfo , Infognerebbe fapere 
le circoftanze relative deinoftri vicini 
o commercianti nel tempo , in cui 
farà aumentato il noftro beftiame , i loro 
bifogni nati dalla loro fcarfezza , o dal 



affano arbitrario f e variabile , la mu- 
tazione delle manifatture , le feoperte 
che li faceflero. 



LE ftrade di terra ce le additano le 
Leggi de' \6. Decembre 157 5- e 
17. Luglio i584o ed altre , che proi- 
bifeono la vendita del beftiame nei mer- 
cato di Barberino di Mugello , e del 




dalla moda, dal coftume, 



§. xxx. 



Bot- 



127 

Borgo a Baggiano , per timore , che 
paflì alti ftranieri; dunque il Mugel- 
lo, e 1? Valcjinievole fono fcale 4i 
traffico per la Tofcana . Le condizio- 
ni in cui fi ritroveranno le terre , p 
Città di confino , i loro coftumi , la 
loro induftria faranno formare una (bra- 
da di traffico per la loro parte , e con- 
verrà allora rendere più privilegiati i 
Menati dertinati ai luoghi di confine 
per il traffico del bciti^ine • Ma quali 
fieno per fflfere quefti luoghi, e fca- 
la , non fi può adelfo determinare. 

§. XXXI. 

SE i noftri vicini non faranno in- 
flato di fare Commercio paffivQ 
cpn noi | la via del mare ci farà ftra- 
da a un potente Commercio > alme- 
no per mezzo della fai azione delle^ 
carni , e la conciatura delle pelli , e 
con i prodotti delle manifatture nate 

dal 
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dal bertiamc (37) . Non è da temere » 
che manchi lo fpaccio, purché ricre- 
fca il noftro beftiame , attefo P utile^ 
di un Porto molto vantaggioso, e le 
corrifpondenze per ogni parte del mon- 
do , che il medefimo ci fommiuiftra . 
1 

§. XXXII. 

ED ecco tutto ciò , che ho (li- 
mato bene di proporre al voftro 
purgato difccrnirnento , con la fiducia 

an- 

f 37) Le Pelli di Bue fi Tendono in pelo verdi , o falate ,* 
o fecche , o fenza pelo . La carne di bue falata ferve 
al vitto delle Navi come l'altra carne . I Mercanti di 
S. Maio , e di Nantes ne tirano molta d'Irlanda , che 
caricano per la Martinicca . L' arte del falare , è faci- 
le , a noi non mancano le fabbriche delle faline , che 
potrebbero anco in altri luoghi aumentarfi . Verfo Mon- 
te Carlo Ji tenta perfezionare il cuoio al pari dell' In- 
glefe . I Francefi ne tirano molto dal Però , dalla Bar- 
barla, da Madaca car, dal Capo Verde , dal Senagal. 
dalla Rullia, da Coftantinopoh . Le Pelli di Bufalo fi 
vendono bene a Coftantinopoli , Smirne, e nelle Co- 
rte d'Affrica, Le Pelli di Bue conciate con olio paf- 
fano per Bufalo . Si falano per confermarle dalla putre- 
fazione . Tutto è foggetto di commercio; e di Mani- 
fattura . L' offa, e i corni fervono per gli Ebantfti , Tor- 
nitori , e Coltellinai . I ritagli delle pelle formano la 
colla. Il Pelo della coda dei Bovi, e cardato, e bolli- 
to è pofto in ufo dai Tappezzieri, il refto del pelo 
fa borra da bafti. o altri ariteli, e cosi fi dica dell' 
altre parte del beftiame. 
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ancora di unefiro felice nell' efccuzio- 
ne dei metodi divifati, che fe quefta 
efecuzione in parte dipende dalla ri- 
forma della Tofcana legislazione , fo 
dall'altra parte, che la faviezzadiun 
Principe, è altro di Plutarco (38) x<x< 

u>fò; tqv vfjupepov , e che la legislazione ha 
forza di voltare V Induftria umana do- 
ve gli piace . E fe il mio ragionamen- 
to e forfè troppo concifo , o poco det- 
tagliato , fo che non oflanrc , e pene- 
trato da voi, che avete prefcritto que- 
fta brevità in un problema di tanta 
eftenfione . 

l AP- 

(;8) in Flamini e* 
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APPENDICE 

Contenente alcune notizie riguardanti 
il Beftiame tirata dall' Ifioria Na- 
turale di M. Buffon , che ferve di 
aggiunta , e illutazione delle fud- 
dette Disertazioni. 

§. i- 

N5/ Bovi fi conofee r età dai denti , 
e dalle corna . / primi denti da- 
vanti cadono nei io. mefi, e li nafeo- 
no più larghi , e meno . bianchi : gli 
altri due denti contigui cadono nei \ 6. 
mefi ; in tre anni fi rinnovano tutti 
i denti incifivi i che fono tutti eguali 
lunghi , e bianchi . Dopo tre anni di- 
ventano ineguali % e neri> e non in- 
dicano più la precifa età . In tre an- 
ni cadono ancora le corna , e ne fpuu- 
tano altre , che ogni anno fanno un 
nuovo cordone , o nodo, talché com~ 
pntando la punta tre anni , la bejlia 
bovina g ba tanti altri attni, fopra il 

trien- 
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triennio , quanti nidi fi cintano nelle 
coma . V afino , e il Cavallo perde i 
due denti incifivi di mezzo nello fifa* 
zio di due anni , e mezzo , rrf /« 
^«/Vfl £/i /i/fr/ incifivi , contigui ca- 
dono , * riuafcono al tempo ifiefso , * 
raj) i/ri r<frzi incifiini che in quefta 
forma m oflr ano V età de IP animale. 

I montoni^ e le Pecore non aven- 
do denti incifivi della mafie Ila fupe- 
riore , perdono i due di mezzo dell 9 
inferiore in un anno , i due contigui 
c adono jn diciotto mefi gl 'altri incifivi 
cadono , e rimettono nello fpazio dei 
tre primi anni . Oltre quefia età fi 
f muovono , fono ineguali , neri , e 
fpeJJ'o cadono fenza rimettere . V età 
del montone fi computa dalli anelli 
delle fue conta , che fpuntano il pri- 
mo Anno , e formano un anello , o 
nodo in ogni anno fuccejfivo . V ifiefi 
fo può dir fi delle Capre , e dei Bei chi. 

Il Porco non dimoftra V età dai 
denti incifivi , perchè non gli cadono 
mai • 

- 

■ 
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§. IL 

Età dei beftiami atta alla generazione » 

e fua durata . 

• 

IÀ Vacca è in piena pubertà di 1 8. 
' mefi , e il Toro di due anni , ma 
torna bene afpettare ai tre anni a 
congiungerli , perchè quejìi animali 
fino nel loro vigore dai tre anni fino 
ai nove , dopo non fono atti , che ad 
ejjer ingranati % e ammazzati per ci- 
bo dall'i uomini . Siccome in due anni 
prendono la maggior parte del loro 
incremento, la loro vita, come nel 
fiu delle altre fpecie di anima li è a 
un dìpreffo di fette volte due anni. 
La Vacca partorifee dopo il nono me- 
fe , e allatta per tre , o quattro mefi 
il Vitello . 

L Afe no in due anni è atto alla 
generazione , ma per avere miglior 
frutto è neccjfario, che abbia a/me- 
no tre anni , e non oltrepaffi i dieci; 
impiega tre, o quattro anni a ere- 
fiere , come il Cavallo , e vive come 

efs0 



rjfo venticinque , o trenta anni . La 
femmina dell' Afino partorifce nel do- 
dicefimo me/e , e può di nuovo ingra- 
vidare dopo fette giorni , e allatta il 
feto per 5. e 6. mefi : è tanto lafci- 
va , che fe non fi ufa diligenza di to- 
glierli fubito la fenfazfone del piace- 
re con percuoterla^ di rado ingra- 
vida, e rigetta il firme . Quejl' ani- 
male par deftinato dalla natura per 
ejjer fempre bafionato , e per quefto è 
dotato di pelle più dura , e più fecca 
delli altri animali. 

Il Montone è nella pubertà di 
diciotto mefi ,ela Pecora di un anno; 
ma torna utile per non avere deboli 
a/lievi ajpettare , che la pecora abbia 
due anni , e tre il montone . Le Pecore 
vivono dieci, 0 dodici anni , parto- 
riscono dopo il quinto mefe , e pojfono 
fempre generare , ma fpejfo di fette, 
0 otto anni fono vecchie, e mal fané; 
il Montone campa ancora fino in 1 4. 
anni y ma non genera regolarmente, 
che fino 4 Ili otto anni , in tale età fi 
cafira , e s' ingralfa . 
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// Becco è pubere di un anno , e 
la Capra in fette mefi , ma torna con» 
to affettare i8.mejì, o due anni in 
ambedue . Partorire nel fejlo mefe f 
al/atta poco più di un mefi . La Ca- 
fra è buona a generare fino ai fette 
anni , il Becco fino ai cinque . Vivo- 
no dai dieci in dodici anni. 

Il Porco , e la Troia generano di 
neve mefi \ ma torna utile affettare 
un anno , fon buoni fino ai i $ anni, 
campano circa venti ; pariorifce la 
Troia , dopo il quarto me/e, non a/lat- 
ta più di due mefi % fubito partorito 
può ingravidare , e perciò partorire 
due volte l'anno, ingravidando fecon- 
do le regole il Novembre , e il Maggio. 

Caratteri » indicanti la bontà , e 
bellezza del beftiame . 

IL Bue per V aratro noti deve opre 
ni troppo graffo , ne troppo magro 
con te fi a corta , e raccolta , orecchie 
grandi , ben pelofe , ed unite , corna 
forti , e lucenti , fronte larga , groffi f 

e ne- 
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e neri occhi , mufo grojjo , e fchiaccia- 
to , narici ben aperte , denti bianchi^ 
e eguali , labbra nere , collo carnuto, 
groffe , e f efanti [palle , petto larg§ , 
giogaia pendente a/le ginocchia , rrwi 
larghi , ventre fpaziofo , ^ c a [caute, 
fianchi grandi, lunghe l anche , £ roj/i 
la groppa, gambe,e co/ce nervofe, dor- 
fo ritto, e pieno, coda lunga fino in ter» 
ra, e affai pelo fa , fermi ipirdì, elevati 
i mufcoli, unghia corta , e largha,fen- 
Jìtivo al puugolo , ubbidiente alla voce. 

V AJtno deve effere di alte gam- 
be , elevata , e leggiera la te/la , vi- 
vaci gli occhi j narici groffe , collo lun- 
go , petto largo , carnuti i reni , co» 
Jla larga , groppa piatta , coda corta 
pelo luftro , dolce al tatti , e di un gri- 
gio carico. 

La Pecora dì corpo grande , di 
collo grojjo , andatura leggiera, di la- 
na copiofa , folta , lunga , bianca , e 
morbida . // Montone deve effere di 
tefla grojfa, fronte larga , occhi grojft 
e neri, najo piatto , orecchie grandi f 
graffo il aoìfoi lungo , e elevate il corp* 

lar» 

* 



larghi i renu e la grippa, groffi i tefti- 
Coli % t larga la coda . 

La Capra deve avere graade il 
corpo , larga la groppa sfornite le co- 
ffe » leggiera t andatura, grojje le 
mammelle, lunghi i piccioli, dolce, 
e folto il pelo . Il Becco deve ejfere di 
fiatura grande , di collo corto , e car- 
nuto , di tefta leggiera , orecchie 
pendenti , cofce grajje , ferme le gam- 
be , pelo nero , denfo , e molle, e barba 
lunga, e ben pelofa. 

Il Porco deve avere il corpo corta 
e raccolto , tefta grojfa , grugno corto* 
e ghiacciato, orecchie grandi , e pen- 
dole , occhi piccoli, e ardenti, collo 
grande , e groffo , ventre difeedente, 
larghe le natiche , folte le jetole • La 
Troia deve avere il corpo lung o % il ven- 
tre ampio , e largo , le tette lunghe , di 
naturale tranquillo , e tazza feconda . 

Si notano quefti caratteri per van- 
taggio delli Agricoltori , che devono, 
provvedere di beftiami i loro fondi per . 
valutare il loro prezza , c non ejfer 
delufi o neir età , o nella qualità del 
beftiame mede limo. 

FINE. 
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